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La seduta comincia alle 16.25. 

MANARESI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Nunziante, di giorni 2; Bagnasco, di 1, Eo-
tigliano, di 1; Romanini, di 1; Peglion di 2; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli: Gnocchi, 
di giorni 2; Ceserani, di 1; Preda, di 1; 
Tòfani, di 2; Olmo, di 1; Biancardi, di 3; 
Serpieri, di 2; Messedaglia, di 1; Trigona, 
di 1; Alice, di 1; Quilieo, di 1; Suvich, di 8; 
Sansanelli, di 2; e Genovesi, di 1. 

(Sono concessi). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura degli 
omaggi pervenuti alla Presidenza. 

MAN A R E SI, segretario, legge: 
Ministero delle comunicazioni - Am-

ministrazione delle ferrovie dello Stato. — 
Relazione per l'anno finanziario 1927-28, 
copie 100. 

Domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che il min :stro della giustizia e degli affari 
di culto ha trasmesso la domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro il 
deputato De Collibus, per duello. (2273). 

Sarà trasmessa alla Giunta permanente. 

Annunzio di presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Annunzio che sono stati 
presentati alla Presidenza i seguenti disegni 
di legge: 

Dal ministro delle finanze: Disegno 
di legge per la conversione in legge del 
Regio decreto-legge 13 novembre 1928, nu-
mero 2579, concernente la proroga al 31 di-
cembre 1940 della durata del Consorzio 
per sovvenzioni su valori industriali. (2271) 

Sarà trasmesso alla Giunta generale del 
bilancio. 

Dal ministro della giustizia e degli 
affari di culto: Disegno di legge per la con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
22 novembre 1928, n. 2580, che apporta 
modificazioni alle norme vigenti sui Consigli 
dei Collegi degli avvocati e procuratori e 

sulle rispettive assemblee, nonché sul Con-
siglio superiore forense. (2272) 

Sarà trasmesso alla Commissione dei de-
creti. 

Dal ministro della guerra: Disegno 
di legge per l'acquisto di una raccolta di 
armi per il Museo Nazionale di Castel San-
t'Angelo. (2274) 

Sarà trasmesso alla Giunta generale del 
bilancio. 

Dal Capo del Governo: 
Il disegno di legge riguardante la 

concessione di esenzioni fiscali e tributarie 
alla «Lega Nazionale» di Trieste; (2277) 

Sarà trasmesso alla Giunta generale del 
bilancio. 

Il disegno di legge concernente il 
conferimento ai prefetti della facoltà di 
emanare ordinanze obbligatorie allo scopo 
di eliminare l'eccessivo aumento della po-
polazione residente nelle città; (2275) 

Il disegno di legge sulle disposizioni 
per il Congresso mondiale delle Biblioteche 
e di Bibliografìa in Roma. (2276) 

Essendo prossima la fine dei lavori par-
lamentari, presi accordi col Governo, pro-
pongo che gli ultimi due disegni di legge, 
anziché essere trasmessi agli Uffici, siano 
esaminati da Commissioni speciali da me 
nominate. 

Come la Camera ha udito, i due disegni 
di legge in questione sono i seguenti: 

Disegno di legge concernente il confe-
rimento ai prefetti della facoltà di emanare 
ordinanze obbligatorie allo scopo di elimi-
nare l'eccessivo aumento della popolazione 
residente nelle città (2275). 

Disegno di legge sulle disposizioni per 
il Congresso mondiale delle Biblioteche e di 
Bibliografìa in Roma (2276). 

Pongo dunque a partito la proposta di 
deferire l'esame di questi disegni di legge 
a due Commissioni da nominarsi dal Pre-
sidente. 

(È approvata). 

Nomina di Commissioni. 

P R E S I D E N T E . Chiamo allora a far 
parte : 

della Commissione per l'esame del di-
segno di legge : « Facoltà ai prefetti di 
emanare ordinanze obbligatorie allo scopo 
di limitare l'eccessivo aumento della po-
polazione residente, nelle c i t tà» (2275) gli 
onorevoli deputati: Aldi-Mai, Arpinati, Bai-
strocchi, Bianchi Fausto, Bifani, Caprice, 
Macarini-Carmignani, Peglion e Verdi; 
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della Commissione per l'esame del di-
segno di legge: « Disposizioni per il Con-
gresso mondiale delle Biblioteche e di Bi-
bliografia in Roma (2276), gli onorevoli 
deputati: Bodrero, Cian Vittorio, Ciarlan-
tini, Fedele, Genovesi, Lissia, Lupi, Pace e 
Spezzotti. 

Avverto che ambedue le Commissioni 
sono convocate per le 18.30 di oggi. 

Presentazione di disegni di legge. 

BELLUZZO, ministro della pubblica istru-
zione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BELLUZZO, ministro della pubblica istru-

zione. A nome del ministro dei lavori pub-
blici assente, ho l'onore di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti per la sistemazione in-
tegrale di taluni corsi d'acqua e per lo svi-
luppo di piantagioni arboree nei terreni 
latistanti ai fiumi e torrenti. (2279) 

Proroga di termini e nuove disposi-
zioni in favore di danneggiati da terremoti. 
(2278) 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
chiede per questi disegni di legge l'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della presentazione di questi di-
segni di legge. 

Come la Camera ha udito, l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici chiede che ne 
sia dichiarata l'urgenza. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
pongo a partito questa proposta. 

(È approvata). 
E poiché, per le stesse ragioni dianzi 

dette, non è possibile convocare gli Uffici, 
propongo alla Camera di autorizzarmi a no-
minare altre due Commissioni speciali, le 
quali possano procedere subito all'esame 
anche di questi disegni di legge e presen-
tare le relative relazioni. 

Pongo a partito questa proposta. 
(È approvata). 
Comunicherò poi i nomi degli onore-

voli deputati che saranno chiamati a far 
parte delle due Commissioni. 

Per i lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Debbo pregare poi i re-
latori dei disegni di legge sui quali non è 
stato ancora riferito, di presentare la loro 
relazione entro domani, perchè altrimenti 
nelle sedute di giovedì e venerdì saranno 
posti all'ordine del giorno i disegni di legge 

medesimi pur senza le rispettive relazioni, 
dovendo essi venire approvati prima di 
sabato. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 13 gennaio 1927, n. 61, portante 
modificazioni agli articoli 44 e 70 del Regio 
decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1250, 
sul diritto d'autore. (Modificato dal Senato). 
(1319-5) 

Giurisdizione civile dei comandanti di 
porto. (2083) 

Assicurazione obbligatoria per le ma-
lattie e l'assistenza sociale della gente di 
mare e dell'aria. (2162) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 4 ottobre 1928, n. 2326, che mo-
difica il Regio decreto 18 marzo 1923, n. 621, 
relativo all'avanzamento per merito di guerra 
degli appartenenti alle truppe che svolgono 
operazioni militari importanti nelle colonie. 
(Approvato dal Senato). (2165) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 7 giugno 1928, n. 1497, riguar-
dante il collocamento di ammiragli di squa-
dre a disposizione del Ministero della ma-
rina. (Approvato dal Senato). (2166) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 27 settembre 1928, n. 2429, 
sulla conferma nella carica fino al 30 giu-
gno 1929 dei membri del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. (2168) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 giugno 1928, n. 1446, riguardante 
modificazioni alla legge sull'ordinamento 
della Regia marina ed a quello sull'avanza-
mento degli ufficiali della Regia marina. 
(Approvato dal Senato). (2178) 

Estensione agli ufficiali della Regia 
guardia di finanza mutilati ed invalidi di 
guerra delle disposizioni riflettenti la riassun-
zione in servizio degli ufficiali mutilati ed 
invalidi di guerra del Regio esercito. (Appro-
vato dal Senato). (2222) 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 8 novembre 1928, n. 2482, che 
porta modificazioni alla legge sull'ordina-
mento della Regia marina ed allo stato ed 
avanzamento degli ufficiali della Regia ma-
rina. (2231) 

Chiusura della liquidazione della Cassa 
mutua cooperativa italiana per le pensioni, 
con sede in Torino. (Approvato dal Senato). 
(2232) 
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Approvazione della convenzione con 
la Società anonima ricuperi marittimi Ge-
nova (Sorima) per ricupero di materiali 
costituenti carico di piroscafi affondati du-
rante la guerra. (Approvato dal Senato). (2238) 

Approvazione dei seguenti Atti fir-
mati in Roma, fra il Regno d'Italia e il Regno 
d'Ungheria il 4 luglio 1928; 1°) Trattato 
di commercio e di navigazione e relativo 
Protocollo finale; 2°) Convenzione veteri-
naria e relativo Protocollo finale; 3°) Proto-
collo concernente il regime delle esportazioni 
in Italia. (2154) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione segreta ed 

invito gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
per la difesa delle piante coltivate e dei 
prodotti agrari dalle cause nemiche, e sui 
relativi servizi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Dispo-
sizioni per la difesa delle piante coltivate e 
dei prodotti agrari dalle cause nemiche, e sui 
relativi servizi. 

Su questo disegno di legge non c'è an-
cora la relazione. Non vi sono però neppure 
emendamenti, anche perchè il Governo ha 
già dichiarato di non accettarne. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MIARI, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 2223-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
MAURY. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAURY, presidente della Commissione. 

Non per correggere quanto ora l'onorevole 
presidente ha detto, ma per ben chiarire la 
portata di questo disegno di legge e i cor-
diali rapporti fra il ministro e la Commis-
sione chiedo di parlare brevemente. 

La Commissione che ho avuto l'onore di 
presiedere aveva proposto alcuni emenda-
menti, allo scopo di garantire l'efficacia di 
tutti i servizi di tutela, ma innanzi alle di-
chiarazioni cortesi e amichevoli fatteci dal 
ministro, che questi emendamenti saranno 
esaminati nella discussione del regolamento 
- che è la cosa più importante - essa aderisce 
pienamente al desiderio del Governo. 

Mi permetta l'onorevole presidente, se 
colgo questa occasione per rivolgere una pre-
ghiera al Governo, e specialmente al Mini-
stro dell'economia nazionale. Più. che dalla 
legge e dal regolamento stesso, occorre che 
la tutela delle piante sia affidata al controllo 
severo di rigida applicazione, onde non si 
verifichi più il danno che si è lasciato arre-
care all'economia nazionale, col servizio di 
sorveglianza poco accurato. 

Basterebbe ricordare un solo fatto. A 
Napoli, porto dove sbarcano numerosi esem-
plari di piante provenienti dai paesi tropi-
cali dei due emisferi, ricercate specialmente 
per tentarne l'acclimatazione nei giardini e 
nei campi, la disinfezione è fatta, spesso, in 
un semplice barcone coperto da una tela inca-
tramata qualsiasi, e con suffumigi che nulla 
hanno da vedere con razionali disinfezioni 
protettive contro la possibile introduzione 
di malattie parassitarie. 

Ora il ministro dell'economia nazionale 
non ignora, che appunto per non avere avuto, 
in tempo debito la tutela di una legge severa, 
la quale imponesse le cure e le precauzioni 
che la dottrina della patologia vegetale espe-
rimentale consigliavano, le provincie italiane 
del Mezzogiorno hanno perduto metà forse 
di quel patrimonio agricolo che fioriva nel 
Napoletano con la coltura dell'agrumo, della 
vite, dell'ulivo. 

L'Italia del Mezzogiorno, al momento del-
l'unione di tutti i regni e principati d'Italia 
nel grande Stato odierno, era certo inferiore 
ad altre regioni nella cerealicultura e prati-
cultura, nel regime dei boschi, ma aveva per 
merito specialmente di molte generazioni dei 
suoi forti lavoratori, raggiunto il primato 
nella produzione degli agrumi, degli ulivi, 
nell'impianto dei castagneti. Poche altre 
piante industriali, i gelsi da bachi in Ca-
labria, il cotone in Puglia e Sicilia, la 
rubbia nella Campania prosperavano. Stando 
alle statistiche del 1860, alcune produzioni 
sono oggi ridotte notevolmente, a causa 
delle infezioni crittogamiche e parassitarie 
regalateci dai paesi di oltre Oceano. 

Per quanto riguarda, ad esempio, la viti-
cultura si ebbe in un lungo periodo di circa 
dodici anni, la distruzione di tutti i raccolti 
vinicoli del Vesuvio, della Campania e delle 
Calabrie dovuto all'oidio d'America. Venti-
cinque anni dopo la peronospera, anche ame-
ricana, bruciava i grappoli. Dopo dieci anni 
la fillossera vastatrix, venuta d'America e di 
Erancia, corrodeva le radici della vite, di-
struggendo col ceppo ogni frutto. 
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Ora occorre che una severa vigilanza 
fa t ta , non con disposizioni di leggi s tampate, 
ma da funzionari coscienti, compresi del loro 
dovere, si faccia davvero e cont inuamente . 
Altre malat t ie picchiano alle porte, il cancro 
dell 'agrumo ad esempio. La porta deve es-
sere ben chiusa contro gli speculatori vi-
vaisti o studiosi che per incosciente curio-
sità minacciano l'economia del Paese. I col-
leghi mi perdonino se come anziano, essendo 
credo, a t tua lmente , il decano dell'Assemblea, 
ripeta ancora una volta un pensiero che 
39 anni fa espressi la pr ima volta che parlai 
in quest 'Assemblea. Dissi allora : « O noi 
solleveremo le condizioni dell'agricoltura e 
l 'agricoltura solleverà la Nazione davvero, 
oppure continueremo a vivere in un disagio 
che prima colpisce il reddito dei privati e 
poi, di riflesso, va a colpire il reddito na-
zionale e fa diminuire le pubbliche entrate ». 

In seguito altre venti o t renta volte io 
riaffermai in vario tono questa mia convin-
zione. Me poenitet se lo ripeto ancora. E 
l 'ult ima, poiché non ve ne sarà più bisogno, 
poiché ripeto non ve ne sarà più bisogno 
d 'ora innanzi . 

È stato finalmente riconosciuto il con-
cetto sano fondamentale della funzione del-
l 'agricoltura come forza e potenza. La di-
gnitosa elevazione degli uomini dei campi è 
s tata non solo f ra te rnamente voluta, ma resa 
sublime dal grande patr iota onniveggente, 
mi scusino questo aggettivo, che rivolgo 
con grato sentimento di agricoltore e d'ita-
liano, e non per omaggio parolaio, all 'Uomo 
che tiene il t imone dello Stato con mano 
ferma e sicura. 

Egli ha voluto e intende sempre più 
volere che dalle masse proletarie di un tempo, 
che dalla plebe agricola, dagli iloti antichi, 
che hanno creato la ricchezza nazionale 
vangando la terra, creando praterie, pian-
tando mandorleti , oliveti, vigneti, ficheti, 
agrumeti , sorga con una nuova educazione e 
con grande fierezza, l'agricoltore, l 'uomo della 
campagna, che sotto il bel cielo nos t ro com-
pie la nobile fatica. Il figlio dei campi 
creerà per sè benessere e dignità, e per la 
Nazione forza e ricchezza, e sarà pronto sempre 
a sostituire, ove necessitàl ' imponga, alla van-
gail fucile perla difesa della Patr ia . {Applausi). 

MARTELLI , ministro dell'economia na-
zionale. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARTELLI , ministro dell'economia na-

zionale. Ringrazio l'onorevole Maury e rin-
grazio anche i membri della Commissione 
che hanno esaminato il progetto di legge per . 

avere ri t irato gli emendamenti, dei quali, 
del resto, il Governo terrà conto in sede di 
regolamento. Posso a questo riguardo dare 
pieno affidamento all'onorevole collega. 

Sono poi lieto delle osservazioni che egli 
ha aggiunto, giacché dimostrano effettiva-
mente la necessità di questo provvedimento. 
Il fa t to solo di aver richiamato le parole 
pronunziate in questa Camera 39 anni fa 
dimostra, se non altro, la necessità da parte 
nostra di rimediare a delle lacune, che per 
così lunga durata di tempo si sono mante-
nute. La necessità di coordinare nel testo 
unico tu t t e le provvidenze che riguardano 
la tutela delle piante e la tutela dell'agri-
coltura è t an to più forte in quanto si t r a t t a 
di aggiornare disposizioni che risalgano fino 
al 1875 e che successivamente sono state 
modificate per mettersi al corrente coi pro-
gressi scientifici. 

La più impor tante legge in materia di 
difesa contro le malatt ie e i parassiti delie 
piante del giugno 1913 è divenuta insuffi-
ciente, né bastano a migliorarla i provvedi-
menti presi con successive disposizioni re-
golamentari . Anche il testo unico delle leggi 
sulla fillossera e Consorzi antifillosserici del-
l 'agosto 1917 è ormai superato. 

Assicuro poi l 'onorevole collega che la 
maggior vigilanza sarà esercitata a difesa 
delle nostre principali produzioni agricole. 

Oggi noi abbiamo un'agricoltura che non 
è più un 'ar te empirica, ma è diventata sen-
z'altro una scienza applicata. Abbiamo 
quindi voluto col nostro riordinamento porre 
la tutela delle piante e dei prodott i agricoli 
sotto la salvaguardia di t u t t e le scoperte 
scientifiche moderne e di t u t t i i progressi 
di questi ult imi tempi. Quindi abbiamo cre-
duto di aver corrisposto ad uno dei cardini 
della politica fascista di questo momento, 
cioè quello di metter in valore le risorse del 
suolo patrio (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Procediamo alla discussione degli 
articoli. 

TITOLO I. 
V I G I L A N Z A S U I VIVAI , S U G L I S T A B I L I M E N T I 
D I S E L E Z I O N E D I S E M I , E SULLA I M P O R T A -
Z I O N E D I P I A N T E , P A R T I D I P I A N T E E S E M I . 

Art. 1. 
•a? 

I proprietari conduttori e i direttori 
di vivai di piante, stabilimenti orticoli e 
stabilimenti per la preparazione e selezione 
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di semi, e tutti quelli che comunque com-
merciano piante, parti di piante o semi 
destinati alla coltivazione, hanno l'obbligo 
di chiedere una speciale autorizzazione per 
il loro esercizio al prefetto della provincia, 
che ha facoltà di concederla sul parere del 
direttore della Cattedra ambulante di agri-
coltura. 

Per i vivai di piante diverse dalla vite 
non potrà essere accordata l'autorizzazione 
se non sia accertato che essi non contengano 
viti, che distino da qualunque ceppo di 
vite almeno venti metri e che non vi siano 
stati depositati ceppi di viti, materiali usati 
per sostegni di viti o concimi vegetali, misti, 
letame di stalla o terra, provenienti da loca-
lità che distino meno di cento metri da pian-
tagioni di vitigni. 

Dell'autorizzazione concessa verrà data 
notizia al Ministero dell'economia nazionale, 
al Regio Osservatorio fltopatologico e al 
Consiglio provinciale dell'economia. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Ministero dell'economia nazionale farà 
ispezionare periodicamente, dai propri de-
legati o dai funzionari da questi dipendenti 
o da direttori di Cattedre ambulanti di 
agricoltura, i vivai, gli stabilimenti orticoli 
e tutti gli altri esercizi autorizzati a norma 
dell'articolo 1, e i rispettivi prodotti ovunque 
conservati, allo scopo di accertare la im-
munità da malattie e parassiti diffusibili o 
pericolosi. 

I prodotti ritenuti infetti non potranno 
essere venduti se non dopo le disinfezioni 
prescritte ed eseguite in modo da avere 
completo effetto. 

Nel caso di infezioni dichiarate perico-
lose potrà essere anche ordinata la distru-
zione parziale o totale del materiale infetto. 

La presenza di malattie o di parassiti 
diffusibili o pericolosi potrà anche dar luogo 
alla sospensione temporanea o alla revoca 
dell'autorizzazione, da ordinarsi dal pre-
fetto, sulla proposta del Regio Osservatorio 
fltopatologico, dopo la verifica dei risultati 
della ispezione. 

Contro la sospensione o la revoca della 
autorizzazione è ammesso il ricorso al Mi-
nistro dell'economia nazionale, che si pro-
nunzierà udito il Comitato per la difesa 
contro le malattie delle piante. 

Bell'ordinanza del Prefetto perla sospen-
sione o la revoca dell'autorizzazione deve 

essere conoscenza al Regio Osservatorio 
fltopatologico, al Ministero dell'Economia 
nazionale, al Consiglio provinciale della eco-
nomia e al direttore della Cattedra ambu-
lante di agricoltura. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I delegati del Ministero dell'economia 
nazionale hanno facoltà di entrare in tutti 
i fondi, qualunque ne sia la coltura e la de-
stinazione e in tutti i locali di deposito, con-
fezionamento e vendita di piante o parti di 
piante e semi, nonché negli stabilimenti per 
la selezione e preparazione si semi, allo 
scopo di accertare la presenza o meno di 
malattie o parassiti, e in caso provvedere, 
nei modi stabiliti dalla presente legge e dal 
relativo regolamento, alle disinfezioni o alle 
cure delle piante, parti di piante, semi e 
materiali comunque infetti o sospetti di 
infezione, oppure alla distruzione di essi. 

Eguale facoltà hanno i dipendenti dei 
delegati del Ministero dell'economia nazio-
nale, incaricati delle operazioni di ricerca, 
cura, disinfezione o distruzione. 

I delegati predetti e i loro dipendenti 
hanno altresì libero accesso a tutte le sta-
zioni ferroviarie e tram viarie del Regno, alle 
stazioni marittime e a bordo dei piroscafi, 
con la facoltà di introdursi anche nei ma-
gazzini di merci, carri delle ferrovie e tranvie, 
e nelle stive dei piroscafi, per i servizi ad 
essi affidati, previa intesa col personale di-
rigente e con l'intervento del medesimo. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Nessun indennizzo è dovuto per la di-
struzione di piante, parti di piante, semi e 
materiali in genere, eseguita allo scopo di 
provvedere alla difesa delle piante colti-
vate e dei prodotti agrari contro le malattie 
ed i parassiti diffusibili e comunque per i 
danni arrecati colle operazioni inerenti alla 
distruzione, cura o disinfezione. 

II Ministero dell'economia nazionale può 
tuttavia concedere speciali sussidi, secondo 
le norme che saranno stabilite col regola-
mento per l'applicazione dalla presente legge, 
nel caso che le distruzioni siano eseguite nei 
fondi di piccoli proprietari, coloni e affit-
tuari che lavorino essi stessi i fondi danneg-
giati. 
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La distruzione di viti fillosserate non può 
essere ordinata che dal Ministro dell'eco-
nomia nazionale, udito il Gomitato per la 
difesa contro le malattie delle piante, e per 
essa non è dovuto, parimenti, indennizzo 
alcuno al proprietario delle viti distrutte 
nella zona infetta e in quella di sicurezza, 
la quale però non può oltrepassare la lar-
ghezza di metri dieci intorno alla prima. 

La spesa per la distruzione di viti fìllos-
serate sarà sostenuta nella misura del cin-
quanta percento dal Ministero dell'economia 
nazionale, che ne anticipa intanto l'intero 
importo, mentre per il quaranta per cento 
farà carico alla provincia e per il dieci per 
cento al Consorzio per la viticoltura. 

(M approvato). 

Art. 5. 

Le piante, le parti di piante e i semi de-
stinati alla coltivazione possono circolare 
nell'interno del Regno solo se provenienti 
da vivai, stabilimenti orticoli, stabilimenti 
per la selezione e preparazioni di semi, o 
ditte commercianti di piante e semi, a cui 
sia stata rilasciata la speciale autorizzazione, 
prescritta dall'articolo 1 della presente legge. 

Sulle lettere di vettura, sulle note e fat-
ture che accompagnano la merce, devono 
essere indicati, a cura dello speditore e sotto 
la sua responsabilità, la data, il numero della 
autorizzazione e la Regia Prefettura dalla 
quale è stata rilasciata. I colli contenenti 
piante, parti di piante o semi devono essere 
muniti di etichette costituite di cartoncino 
resistente recanti da una faccia il nome, 
cognome e domicilio dello speditore, nonché 
la data, il numero dell'autorizzazione e la 
Regia Prefettura che l'ha rilasciata e dall'al-
tra il nome, cognome ed indirizzo del desti-
natario e la stazione cui sono diretti. 

Qualunque spedizione di piante, parti 
di piante o semi, fatta da persone od enti 
non compresi fra quelli specificati nell'arti-
colo 1, dovrà essere accompagnata da spe-
ciale permesso rilasciato dalla Cattedra am-
bulante di agricoltura della provincia. 

Le precedenti disposizioni non si appli-
cano alle piante, parti di piante e semi di 
qualunque specie, inviati in esame agli Isti-
tuti di fitopatología, ai Regi Osservatori 
fitopatologici, alle Cattedre ambulanti di 
agricoltura, e in generale agli Istituti scien-
tifici. 

Le piante, parti di piante e semi, di cui 
è ammessa l'importazione dall'estero previa 

visita fitopatologica, circoleranno nel Regno 
accompagnati dal permesso di importazione 
rilasciato dal delegato del Ministero della 
economia nazionale che avrà eseguita la 
visita di ispezione alla frontiera, e da spe-
ciali dichiarazioni su etichette colorate ap-
poste dal delegato stesso ad ogni collo. 

È vietato il commercio ambulante di 
semi, piante, o parti di piante destinati alla 
coltivazione. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Kon possono essere per qualunque ra-
gione esportati dai territori dichiarati in-
fetti o sospetti di infezione di fillossera della 
vite, e perciò non possono circolare all'in-
fuori di tali territori, le viti e parti di viti, 
anche secche, provviste di radici, ove non 
siano state sottoposte alla preventiva disin-
fezione, secondo i metodi indicati dal Regio 
Osservatorio fitopatologico, e non siano state 
adottate le cautele prescritte dallo stesso 
Regio Osservatorio per impedire la diffu-
sione della fillossera. 

Con decreto del ministro dell'economia 
nazionale potranno nel caso essere modifi-
cati i limiti di estenzione e i particolari dei 
divieti di cui al comma precedente e al 
secondo comma dell'articolo 1, e potranno 
essere fissate norme per la circolazione 
nell'interno del Regno di piante, parti di 
piante e semi, provenienti da territori in-
fetti o sospetti di infezione di fillossera della 
vite. 

- (È approvato). 

Art. 7. 

I proprietari conduttori e i direttori di 
vivai, stabilimenti orticoli, e altri esercizi 
autorizzati, hanno l'obbligo di denunziare 
alla Cattedra ambulante di agricoltura della 
provincia, che ne darà immediata cono-
scenza alla Regia Prefettura e al Regio Os-
servatorio fitopatologico, la comparsa di 
malattie o parassiti capaci di comprome^" 
tere la sanità delle piante nelle ordinarie 
coltivazioni o di indizi della presenza di essi, 
nonché qualunque cambiamento di ubica-
zione o ampliamento di locali e terreni, ai 
fini della vigilanza per l'applicazione della 
presente legge. 
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La omissione della denunzia di cui in-
nanzi è punita con l'ammenda fino a lire 
mille e può dar luogo alla sospensione o alla 
revoca dell'autorizzazione. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Il ministro dell'economia nazionale può 
con suo decreto: 

a) sospendere la importazione nel Re-
gno di piante, parti di piante e semi ritenuti 
infetti; 

b) fissare le stazioni di confine e i 
porti per i quali soltanto può aver luogo 
l'importazione dall'estero di piante, parti 
di piante, semi e prodotti vegetali; 

c) impedire la esportazione di piante, 
parti di piante e semi dal territorio di co-
muni nei quali sia stata accertata la presenza 
di malattie o parassiti diffusibili oltre la 
fillossera; 

d) disciplinare e nel caso sospendere 
l'esportazione per l'estero delle piante, parti 
di piante, semi e prodotti vegetali. 

{È approvato). 

Art. 9. 

I delegati del ministro dell'economia 
nazionale addetti al servizio di vigilanza 
nelle stazioni di confine e nei porti hanno 
facoltà: 

a) di imporre la disinfezione o la di-
struzione delle piante, parti di piante e semi 
che ritenessero infetti, nonché dei materiali, 
imballaggi, recipienti e quanto altro possa 
essere veicolo di infezione; 

b) di vietare l'introduzione nel Begno 
e il transito di piante, parti di piante, e 
semi che ritenessero infetti o portanti germi 
di malattie o parassiti, secondo le norme 
dettate dal Ministero dell'economia nazio-
nale; 

c) di impedire l'esportazione per l'estero 
di piante, parti di piante, semi e prodotti 
vegetali che ritenessero infetti o portanti 
germi di infezione, secondo le norme dettate 
dal Ministero stesso. 

Nessuna indennità è dovuta agli inte-
ressati per le distruzioni, le disinfezioni e i 
divieti di cui nel presente articolo. 

{È approvato). 

TITOLO II . 

O P E R A Z I O N I E CONSORZI DI D I F E S A . 

Art, 10. 

Il ministro dell'economia nazionale, con 
proprio decreto, udito il Comitato per la 
difesa contro le malattie delle piante, può: 

1°) rendere obbligatoria l'applicazione 
dei rimedi contro le malattie delle piante 
coltivate e l'impiego di mezzi di lotta contro 
gli insetti e gli altri nemici delle stesse, nei 
casi in cui l'efficacia della difesa dipenda 
dall'opera concorde e simultanea di tutti 
gli interessati, disponendo l'esecuzione delle 
operazioni a spese degli inadempienti e dei 
ritardatari; 

2°) ordinare la costituzione di Consorzi 
obbligatori fra proprietari o conduttori di 
terreni, tenuti a compiere l'opera di difesa 
contro determinate malattie delle piante 
coltivate e insetti o altri nemici delle stesse. 

(È approvato). 

Art. 11. 

I proprietari e i conduttori a qualunque 
titolo di terreni in cui vi siano piante attac-
cate da malattie o insetti diffusibili possono 
riunirsi in Consorzi volontari, comunali o 
intercomunali, per l'opera di difesa, che 
può essere temporanea e permanente. 

Tali Consorzi possono essere ricono-
sciuti, ai fini della presente legge, con decreto 
del prefetto, inteso il parere del direttore 
della Cattedra ambulante di agricoltura 
e della sezione agraria e forestale del Con-
siglio provinciale dell'economia. 

Del riconoscimento del Consorzio deve 
essere data comunicazione al Ministero del-
l'economia nazionale. 

(È approvato). 

Art. 12. 

La costituzione dei Consorzi può essere 
resa obbligatoria con decreto del prefetto, 
su proposta del direttore della. Cattedra 
ambulante di agricoltura e udita la sezione 
agraria e forestale del Consiglio provinciale 
dell'economia, qualora la necessità della 
difesa contro le malattie, insetti o altri 
nemici delle piante coltivate, rivesta carat-
tere di prevalente e generale interesse o 
di grave pericolo, per la diffusibilità della 
malattia o dell'insetto o altro nemico delle 
colture di cui sia accertata la presenza. 
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I l Consorzio obbl iga tor io può essere comu-
nale , i n t e r c o m u n a l e o provincia le , e può 
ave re d u r a t a l i m i t a t a a un per iodo di ann i 
(consorzi t emporane i ) oppure i l l imi ta ta (con-
sorzi pe rmanen t i ) . 

(È approvato). 

Art . 13. 

Sono Consorzi obbl iga tor i provincia l i per-
m a n e n t i i Consorzi antii ì l losserici, creat i 
a n o r m a del t e s to unico delle leggi per la 
fillossera e per i Consorzi antii ì l losserici , 
23 agosto 1917, n . 1474, i quali a s sumono 
la denominaz ione di « Consorzi per la vi t i -
co l tu ra » e sono sogget t i alle disposizioni 
della p resen te legge, e quelli che si costi-
t u i r a n n o per il medes imo scopo in forza di 
essa. 

Nelle p rov inc ie in cui esis tono più Con-
sorzi antii ì l losserici , essi ve r r anno r iun i t i 
in un solo Consorzio provinc ia le per la vi t i -
co l tu ra , al quale sa rà t r a s fe r i to il pa t r i -
monio dei Consorzi prees i s ten t i nella pro-
vincia . 

I Consorzi obbl iga tor i per l 'o l iv icol tura , 
c o m u n q u e cos t i tu i t i , a n o r m a della legge 
26 g iugno 191.3, n . 888, e del Eegio decre to-
legge 12 agosto 1927, n . 1754, e gli a l t r i che 
si cos t i t u i r anno , a n o r m a di q u e s t ' u l t i m a e 
della p resen te legge, p o t r a n n o essere comu-
nal i , i n t e r c o m u n a l i e provincia l i e ave re ca-
r a t t e r e sia t e m p o r a n e o che p e r m a n e n t e . 

(È approvato). 

Art . 14. 

I Consorzi per la difesa con t ro le m a l a t t i e 
e i pa rass i t i delle p i a n t e col t iva te , costi-
t u i t i in forza della p résen te legge, h a n n o 
per scopo: 

1°) l 'o rganizzazione e la v igi lanza sulle 
operazioni di difesa condo t t e dai consor-
ziat i cont ro le m a l a t t i e e nemici delle p i a n t e 
co l t iva te ; 

2°) la esecuzione d i r e t t a delle opera-
zioni stesse, sia per conto di t u t t i i consor-
ziat i , che in sos t i tuz ione degli i n a d e m p i e n t i 
e dei r i t a r d a t a r i e a loro spese; 

3°) l ' a ssunz ione della esecuzione d i r e t t a 
delle operazioni di difesa d ispos ta dal Mi-
nis te ro de l l ' economia naz ionale . 

I Consorzi per la v i t i co l tu ra oltre gli 
scopi anz ide t t i , h anno il compi to di prov-
vedere alla i s t i tuz ione e gest ione di v ivai 
di v i t i res i s ten t i alla fillossera, per f avor i r e 
la ricostituzione dei v igne t i da ques ta invas i 
o d i s t r u t t i e l ' i m p i a n t o di nuov i v ignet i 

res is tent i e di p r o m u o v e r e anche , con ogni 
mezzo, il progresso tecnico e la p rospe r i t à 
economica della v i t i co l tu ra . Il Ministero 
de l l ' economia naz iona le p o t r à forn i re gra-
t u i t a m e n t e le ta lee per l ' i m p i a n t o delle 
v igne a p i a n t e m a d r i di v i t i amer i cane resi-
s t en t i . 

(È approvato). 

Art . 15. 

I Consorzi comuna l i e i n t e r comuna l i 
obbl iga tor i e quelli volontar i che a b b i a n o 
consegui to il r i conosc imento sono a m m i n i -
s t r a t i da u n a Commissione n o m i n a t a da l 
p r e f e t t o e compos ta di c inque m e m b r i , 
d i cui un p res iden te , d u e componen t i , 
scelti e des igna t i , f r a gli in te ressa t i , da l la 
Sezione ag ra r i a e fores ta le de l Consiglio 
provincia le de l l ' economia , u n componen t e 
des igna to da la Federaz ione provinc ia le dei 
S indaca t i fascis t i degli agr icol tor i , e un com-
p o n e n t e des igna to dal la Confederaz ione na -
zionale dei S indaca t i fasc is t i . 

I Consorzi provincia l i obbl iga tor i sono 
a m m i n i s t r a t i da u n a Commissione egual-
m e n t e di c inque m e m b r i , dei quali un pre-
s idente n o m i n a t o d a l minis t ro de l l ' economia 
nazionale e q u a t t r o m e m b r i n o m i n a t i da l 
minis t ro stesso, su des ignaz ione come le 
p receden t i . 

I c o m p o n e n t i d u r a n o in carica t r e ann i 
e possono essere c o n f e r m a t i . 

II minis t ro de l l ' economia naz ionale eser-
cita la vigi lanza sui Consorzi e p u ò in ogni 
t e m p o scioglierne la Commissione, nomi-
n a n d o un commissar io per la s t r ao rd ina r i a 
ammin i s t r az ione , la quale non p o t r à avere 
d u r a t a super iore a un a n n o . 

(È approvato). 

Art . 16. 

I Consorzi, c o m u n q u e cos t i tu i t i ai sensi 
della p resen te legge h a n n o il d i r i t t o di im-
porre , con le m o d a l i t à che v e r r a n n o s tabi l i te 
da l r ego lamen to per l ' app l icaz ione di essa, 
una con t r ibuz ione a n n u a , da un minimo 
di lire 0.25 al mass imo di lire 0.50 per e t t a ro , 
ai p ropr ie ta r i i n t e res sa t i , compres i nelle 
rispettive circoscrizioni, pe r le spese generali 
di a m m i n i s t r a z i o n e . 

T a n t o per la riscossione delle contr i -
buzioni di cui innanz i , q u a n t o per il r imborso 
delle spese sos tenu te d a l Consorzio per 
l 'esecuzione d i r e t t a delle operazioni di difesa, 
è d a t a f a c o l t à al Consorzio stesso di avva -
lersi delle no rme , della p rocedu ra e dei 
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privilegi della legge per la riscossione delle 
imposte dirette, mediante la formazione 
dei ruoli di contribuzione, da rendere ese-
cutivi dal prefetto della provincia, e da porre 
in riscossione con le modalità dettate dalla 
legge stessa. 

La contribuzione annua ai Consorzi pro-
vinciali per la viticoltura sarà corrisposta 
da tutti i proprietari di terreni, che non 
siano terreni a bosco o a pascolo permanente, 
in ragione della estensione complessiva dei 
vigneti e terreni vitati della provincia in 
misura non superiore a lire due per ettaro, 
ripartita nell'ammontare complessivo fra 
tutti i proprietari predetti, nella proporzione 
del numero di ettari da ciascuno posseduto, 
calcolandosi le frazioni superiori alla metà 
per un ettaro intero ed essendo esentate 
le frazioni inferiori a mezzo ettaro. 

Isfel caso dei Consorzi per l'olivicoltura, la 
contribuzione per le spese generali di am-
ministrazione è quella prevista dall'articolo 
5 del Regio decreto-legge 12 agosto 1927, 
n. 1754, mentre le eventuali spese per la 
esecuzione delle operazioni e per le varie 
iniziative di difesa verranno ripartite e ri-
scosse a norma della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 17. 

In caso di cessazione del Consorzio, i 
residui della gestione ed ogni altra attività 
saranno devoluti, se trattasi di Consorzio 
volontario, ai partecipanti in ragione del-
l'importo delle contribuzioni da ciascuno 
versate, e, se trattasi di Consorzio obbli-
gatorio, al Consiglio provinciale dell'eco-
nomia, che ha l'obbligo, di impiegarli in 
iniziative volte all'incremento dell'agricol-
tura. 

(È approvato). 

Art. 18. 

Gli Istituti di credito agrario, creati col 
Regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
sono autorizzati a concedere ai Consorzi 
obbligatori di cui ai precedenti articoli, 
mutui per condurre direttamente le opera-
zioni di difesa contro i nemici e parassiti 
delle piante coltivate, e per acquisto di 
attrezzi e materiali occorrenti, da estin-
guersi al massimo entro due anni, e garan-
titi a mezzo di delegazioni sugli esattori 
incaricati della riscossione dei ruoli nomi-

nativi di contribuzione, a norma del pre-
cedente articolo 16.-

(È approvato). 

Art. 19. 

iTei riguardi dei Consorzi per la viti-
coltura si applicano le disposizioni attual-
mente vigenti per i Consorzi antifìllosserici, 
per ciò che concerne la provvista dei fondi 
occorrenti per l'impianto di vigne a piante 
madri destinate alla produzione di mate-
riale resistente per la ricostituzione dei 
vigneti distrutti o invasi dalla fillossera e 
per l'impianto di nuovi vigneti. 

(È approvato). 

Art. 20. 

Il Ministero dell'economia nazionale può 
eseguire direttamente la lotta contro le 
cavallette, ove ne riconosca la necessità 
sul parere del Comitato per la difesa contro 
le malattie delle piante, senza alcun avviso 
o ingiunzione ai proprietari o conduttori 
dei fondi, ai quali non è dovuto indennizzo 
alcuno e per nessun titolo. 

La spesa per tale lotta è per metà a 
carico dello Stato, che può anticiparne l'in-
tero ammontare, mentre un quarto è a 
carico della provincia e un quarto a carico 
del comune o dei comuni interessati. 

La provincia e i comuni sono tenuti a 
rimborsare allo Stato la quota della spesa 
per detti enti anticipata. 

I comuni possono contribuire con pre-
stazioni di opera, da calcolare in diminu-
zione della loro carico, imponendo 
ai cittadini le prestazioni di opera neces-
sarie, con la retribuzione dei soli bisognosi. 

Ove, sussistendo la necessità, i comuni 
non impongano le prestazioni d'opera, il 
Prefetto provvederà a ciò con apposita 
ordinanza, su proposta del delegato del 
Ministero dell'economia nazionale. 

(È approvato). 

Art. 21 

Lo Stato può eccezionalmente, nei casi 
in cui lo stimi indispensabile per la natura e 
l'importanza delle operazioni da compiere 
o il pericolo da evitare, provvedere a sue 
spese alla direzione dei lavori di difesa contro 
le malattie e i parassiti delle piante colti-
vate, e può inoltre concorrere fino alla 
metà dell'ammontare della spesa per la 
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difesa stessa. L'altra metà di tale spesa 
resta a carico degli interessati, e potrà 
essere anticipata dallo Stato, salvo il rim-
borso in due o più esercizi finanziari, a 
mezzo di delegazioni sugli esattori incaricati 
della riscossione delle contribuzioni consor-
ziali e con le altre garanzie che verranno 
stabilite dal regolamento per l'applicazione 
della presente legge. 

(È approvato). 

TITOLO I I I . 

SERVIZI DI FITOPATOLOGÍA. 

Art. 22. 

Il Comitato consultivo per la difesa 
contro le malattie delle piante, creato col 
Regio decreto 30 dicembre 1923, si chia-
merà Comitato per la difesa contro le ma-
lattie delle piante, e sarà costituito; 

dal ministro dell'economia nazionale, 
che lo presiederà, e, in sua vece; 

dal sottosegretario di Stato per la 
agricoltura; 

dal direttore generale dell'agricoltura, 
che ne sarà il vice-presidente; 

dal direttore generale del commercio; 
dal capo della divisione cui è attri-

buito il servizio fitopatologico; 
dal comandante generale della Milizia 

.N'azionale Forestale; 
da un rappresentante del Ministero 

delle colonie; 
da cinque membri, nominati dal mi-

nistro dell'economia nazionale, dei quali 
quattro scelti fra i direttori di Regi istituti 
di fitopatología ed entomologia agraria e 
un direttore di cattedra ambulante di agri-
coltura. 

I membri di nomina ministeriale durano 
in carica tre anni e possono essere confer-
mati. 

Al Comitato sono devolute in via con-
sultiva le attribuzioni specificate nella pre-
sente legge, e inoltre lo studio dei problemi 
attinenti alla difesa contro le malattie, i 
parassiti e le cause nemiche in generale 
delle piante coltivate e dei prodotti agrari, 
come pure l'esame delle questioni che ad 
esso venissero presentate dal ministro della 
economia nazionale. 

II funzionamento del Comitato verrà 
disciplinato col Regolamento per l'applica-
zione della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 23. 

I servizi di difesa delle piante, oltre il 
servizio centrale presso il Ministero della 
economia nazionale, sono disimpegnati: 

Io) dagli istituti di ricerca e di speri-
mentazione scientifica per la fitopatología; 

2°) dai Eegi osservatori di fitopatología; 
3°) dai Commissariati provinciali per 

le malattie delle piante; 
4°) dai Laboratori di determinazione. 

Sono istituti di ricerca e sperimenta-
zione scientifica per la fitopatología: 

a) la Regia stazione di patologia vege-
tale di Roma e la Regia stazione di ento-
mologia agraria di Firenze; 

b) i Laboratori di patologia vegetale 
presso i Regi istituti superiori agrari di Bo-
logna e di Milano, il Regio laboratorio crit-
togamico di Pavia e il laboratorio di ento-
mologia agraria presso il Regio istituto su-
periore agrario di Portici. 

Ai Regi osservatori di fitopatología sono 
affidati la vigilanza all'interno, quella sulla 
importazione e l'esportazione dei vegetali, 
il controllo sui vivai, l'organizzazione delle 
operazioni di difesa e gli altri compiti dei 
quali potranno essere incaricati dal Mini-
stero dell'economia nazionale. Gli osserva-
tori saranno istituiti nel numero e nelle sedi 
che il Ministero dell'economia nazionale sta-
bilirà secondo le esigenze dei servizi e le 
disponibilità dei mezzi e del personale. 

I Commissariati provinciali sono affidati 
alle Cattedre ambulanti provinciali di agri-
coltura e sono retti dai direttori delle Cat-
tedre stesse. Ai commissariati, oltre le at-
tribuzioni di vigilanza specificate nella pre-

- sente legge, sono demandati il compito del-
l'organizzazione e dell'assistenza tecnica ai 
Consorzi, nonché quello della direzione lo-
cale delle operazioni di difesa dichiarate 
obbligatorie. 

I Laboratori di determinazione potranno 
essere istituiti presso Istituti o Uffici di-
pendenti dal Ministero dell'economia nazio-
nale, nonché presso istituti di istruzione 
agraria, e avranno lo scopo della determi-
nazione di malattie e parassiti delle piante 
di cui fossero richiesti da enti o da agricol-
tori. 

Gli ispettori per le malattie delle piante 
ed i delegati tecnici antifillosserici sono a 
disposizione del Ministero dell'economia na-
zionale, quali delegati per i servizi di ispe-
zione e di vigilanza inerenti all'applicazione 
della legge stessa, nonché per la organizza-
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zione delle operazioni di difesa e per ogni j 
funzione che il Ministero credesse di affidare | 
loro. 

( È approvato). 

Art. 24. 

I Consigli provinciali dell'economia prov-
vederanno, nel termine di un anno dalla 
entrata in vigore della presente legge, alla 
compilazione di regolamenti speciali di mas-
sima, da approvarsi dal Ministero dell'eco-
nomia nazionale, per la difesa contro le 
malattie e i parassiti delle piante coltivate 
e dei prodotti agrari. j 

Tali regolamenti dovranno servire di 
norma per la eventuale compilazione di 
regolamenti comunali. 

È fatto obbligo ai funzionari della Mi-
lizia Nazionale Forestale, alle guardie cam-
pestri, ai guardaboschi comunali e alle guar-
die private autorizzate, di denunziare alla 
Cattedra ambulante di agricoltura della pro-
vincia i casi di malattie delle piante e la 
presenza di parassiti di cui fossero venuti 
a conoscenza. 

(È approvato). 

TITOLO IV. 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

Art. 25. 

La direzione tecnica dei Consorzi per 
la viticoltura sara affidata in ciascuna pro-
vincia al direttore della Cattedra ambulante 
di agricoltura quale commissario provinciale 
per le malattie delle piante. 

Nelle Provincie in cui la estensione dei 
vivai mantenuti dai detti Consorzi per la 
produzione del materiale viticolo sia tale 
da richiedere una speciale assistenza, il 
Ministero dell'economia nazionale potrà de-
stinare presso il Consorzio provinciale uno 
o più delegati tecnici antifìllosserici, allo 
scopo di dirigere determinati vivai o gruppi 
di vivai. 

{È approvato). 

Art. 26. 

Le violazioni delle norme relative alla 
importazione, esportazione e circolazione 
delle piante, parti di piante e semi sono 
punite con l'ammenda da lire cento a lire 
duemila, senza pregiudizio delle maggiori 

pene stabilite dalle leggi doganali per il con-
trabbando o dal Codice penale per i reati 
in esso previsti. 

Nel caso di commercio ambulante di 
talee e barbatelle di viti americane si pro-
cede inoltre alla confìsca e alla distruzione 
immediata del materiale. 

È data facoltà al Governo del Ee di 
stabilire, nel regolamento per l'esecuzione 
della presente legge, sanzioni penali limi-
tate alla ammenda fino a lire mille. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Sono abrogati le leggi 30 maggio 1875, 
n. 2517 (serie II) , sulla Doriphora, 24 marzo 
1904, n. 130, sulla Diaspis pentagona, 26 giu-
gno 1913, n. 888, sui « provvedimenti intesi 
a prevenire e a combattere le malattie delle 
piante », il « testo unico delle leggi per la 
fillossera e per i Consorzi antifìllosserici 
23 agosto 1917, n. 1474 », e gli altri provve-
dimenti in materia, contenuti nei decreti 
Luogotenenziali 12 maggio 1918, n. 738, 
10 marzo 1919, n. 466, e 15 maggio 1919, 
n. 819, nonché il decreto Luogotenenziale 
14 luglio 1918, n. 1214, recante disposizioni 
per la lotta contro le cavallette e ogni altra 
disposizione contraria a quelle contenute 
nella presente legge, che entrerà in vigore 
11 1° luglio 1929. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Approva-
zione dell'Accordo fra il Regno d'Italia 
e la Repubblica d'Austria, relativo alla 
esecuzione degli articoli 266 (ultimo ca-
poverso) e 273 de Trattato di San Germano 
firmato a Roma il 22 dicembre 1927, 
nonché delle note scambiate alla stessa 
data fra il Plenipotenziario italiano ed 
il Plenipotenziario austriaco. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione dell'Accordo fra il Regno d'Italia 
e la Repubblica d'Austria, relativo all'ese-
cuzione degli articoli 266 (ultimo capoverso) 
e 273 del Trattato di San Germano, firmato 
a Roma il 22 dicembre 1927, nonché delle 
note scambiate alla stessa data fra il Ple-
nipotenziario italiano e il Plenipotenziario 
austriaco. 

Se ne dia lettura. 



Atti Parlamentan — 9496 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 DICEMBRE 1 9 2 8 

MANARESI, segretario, legge. (Y. Stam-
pato n. 2182-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-

cordo fra il Regno d'Italia e la Repubblica 
d'Austria, relativo all'esecuzione degli arti-
coli 266 (ultimo capoverso) e 273 del Trat-
tato di San Germano, firmato a Roma il 
22 dicembre 1927, nonché alle note scam-
biate alla stessa data fra il Plenipotenziario 
italiano ed il Plenipotenziario austriaco. 

(È approvato). 

Art. 2. 
La presente legge entrerà in vigore 

all'atto dello scambio delle ratifiche dell'ac-
cordo di cui all'articolo precedente. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Modifiche 
all'ordinamento del Governatorato di 
Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modi-
fiche all'ordinamento del Governatorato di 
Roma. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (Y. Stam-

pato n. 2234-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 
Il Governatorato di Roma è retto ed 

amministrato da un Governatore, coadiu-
vato da un vice-governatore, che lo sosti-
tuisce in caso di assenza o di legittimo im-
peli dimento. 

Ha, inoltre, una Consulta denominata 
Consulta di Roma e composta di dodici 
membri. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Governatore ed il vice-governatore 
sono nominati con decreto Reale, su pro-
posta del ministro dell'interno, in seguito 
a deliberazione del Consiglio dei ministri. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I membri della Consulta sono nominati 
con decreto Reale, su proposta del ministro 
dell'interno di concerto con quello delle 
corporazioni. Essi durano in carica quattro 
anni e possono essere sempre confermati. 
Possono essere revocati con decreto Reale, 
su proposta del ministro dell'interno di 
concerto con quello delle corporazioni. Contro 
il provvedimento di revoca non è ammesso 
alcun gravame nè in sede amministrativa 
nè in sede giurisdizionale. 

L'ufficio di consultore è gratuito. 
{È approvato). 

Art. 4. 

La Consulta di Roma è presieduta dal 
Governatore, che la convoca quando lo 
ritenga necessario. Il presidente ne fissa, 
altresì, l'ordine dei lavori. 

In caso di assenza od impedimento del 
Governatore, la facoltà di convocare la Con-
sulta e di fissarne l'ordine dei lavori, nonché 
di presiederla, spetta al vice-governatore. 

Alle adunanze della Consulta assiste il 
segretario generale. 

(È approvato). 

Art, 5. 

Le sedute della Consulta non sono pub-
bliche. Per la validità di esse è necessario 
l'intervento di almeno la metà dei membri. 

Le deliberazioni della Consulta sono 
prese a maggioranza di voti. 

(È approvato). 

Art. 6. 

II parere della Consulta deve essere inteso 
sui seguenti oggetti: 

1°) bilancio preventivo; 
2°) conto consuntivo; 
3°) applicazione di tributi e regola-

menti relativi; 
4°) piani regolatori per la esecuzione 

delle opere di qualsiasi natura; 
5°) assunzione diretta dei pubblici ser-

vizi. 
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Il Governatore può, inoltre, richiedere il 
parere della Consulta ogni qualvolta lo 
ritenga opportuno. 

(È approvato). 

Art. 7. 

I provvedimenti del Governatore, nelle 
materie nelle quali non sia richiesta una 
speciale approvazione, sono definitivi. 

In nessun caso i consultori hanno facoltà 
di impugnare i provvedimenti del Governa-
tore. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Pino al 30 giugno 1929, il Governatore 
di Roma è autorizzato, in deroga a qual-
siasi disposizione di legge o di regolamento, 
generale o speciale: 

a) a dispensare dal servizio il perso-
nale di qualunque ufficio e grado, comunque 
dipendente dal Governatorato, anche se 
l'ordinamento giuridico e il trattamento 
economico del personale stesso sia regolato 
da speciali disposizioni di legge o di regola-
mento, compresi i maestri elementari; 

b) a provvedere in ordine ai posti 
eventualmente vacanti o che siano per 
rendersi vacanti, fissandone le norme e le 
modalità. 

Nulla è innovato al Regio decreto-legge 
16 agosto 1926, n. 1577, restando, altresì, 
vietato ogni aumento dell'onere globale 
risultante, alla data di entrata in vigore 
di detto decreto, complessivamente per 
stipendi e per pensioni. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Sono abrogate le disposizioni del Regio 
decreto-legge 28 ottobre 1925, n. 1949, e 
di ogni altra legge contrarie o comunque 
incompatibili con quelle della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 10. 

II Governo del Re è autorizzato: 
a) ad emanare tutte le disposizioni, 

anche di ordine integrativo, necessarie per 
l'attuazione della presente legge; 

b) a coordinare e riunire in testo 
nnico le disposizioni della presente legge 
con quelle del Regio decreto-legge 28 ot-
tobre 1925, n. 1949, e dei successivi decreti-
legge che lo hanno modificato, della legge 

comunale e provinciale, delle leggi succes-
sive che l'hanno modificata e delle altre 
leggi che vi abbiano attinenza per ragione 
di materia, anche modificandone le dispo-
sizioni. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei Regi decreti 8 novembre 
1928, n. 2528, e 22 novembre 1928, nu-
mero 2556, concernenti variazioni di bi-
lancio per l'esercizio finanziario 1928-29 
e convalidazione del Regio decreto 8 no-
vembre 1928, n. 2557, che autorizza una 
7a prelevazione dai fondo di riserva per 
le spese impreviste dell'esercizio mede-
simo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei Regi decreti 8 novembre 
1928, n. 2528, e 22 novembre 1928, n. 2556, 
concernenti variazioni di bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1928-29, e convalidazione 
del Regio decreto 8 novembre 1928, n. 2557, 
che autorizza una 7a prelevazione dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio medesimo. 

Se ne dia lettura. 
MAN A R E S I , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 2264-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

Sono convertiti in legge i Regi decreti 
8 novembre 1928, n. 2528, e 22 novembre 
1928, n. 2556, concernenti variazioni di bi-
lancio, per l'esercizio finanziario 1928-29. 

(È approvato). 

Art. 2. 
È convalidato il Regio decreto 8 novem 

bre 1928, n. 2557, che autorizza una 7a pre-
levazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nel bilancio del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finan-
ziario 1928-29. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Trasfe-
rimento dell'Istituto italiano di igiene, 
previdenza ed assistenza sociale alla di-
pendenza della Cassa Nazionale per le 
assicurazioni sociali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Trasfe-
rimento dell'Istituto italiano d'igiene, pre-
videnza ed assistenza sociale alla dipendenza 
della Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 2151-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

L'Istituto italiano di igiene, previdenza 
ed assistenza sociale, eretto in ente morale 
come istituzione pubblica di assistenza e 
beneficenza con Regio decreto 23 luglio 
1922, n. 1110, è trasferito alla dipendenza 
della Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali, come organo nazionale di studio, 
di documentazione e di propaganda per 
l'igiene del lavoro e la previdenza sociale, 
perdendo il carattere di istituzione pubblica 
di assistenza e beneficenza. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'Istituto provvede in particolare a: 
1°) raccogliere e ordinare in modo da 

facilitarne al pubblico la consultazione e lo 
studio, tutti i documenti, pubblicazioni ed 
informazioni relative alle malattie sociali, 
alle loro cause, manifestazioni, conseguenze 
economiche e sociali nonché alle provvidenze 
igieniche, mediche e legislative atte a pre-
venire tali malattie e ad attenuarne le con-
seguenze; 

2°) preparare sia con pubblicazioni, 
sia con cinematografìe, "sia con mostre per-
manenti, tutti i sussidi tecnici, occorrenti 
alle persone ed agli enti che si propongono 
la propaganda a favore dell'igiene e delle 
previdenze sociali, da svolgersi nelle scuole, 
nelle fabbriche, nelle sezioni del dopolavoro, 
e a mezzo delle associazioni sindacali e del 
Patronato nazionale per l'assistenza sociale. 

L'Istituto potrà provvedere anche diret-
tamente a tale propaganda in quanto le 
proprie disponibilità glielo consentano. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'Istituto provvede ai propri fini con le 
rendite patrimoniali, con le assegnazioni ed 
elargizioni disposte a suo favore dallo Stato, 
da enti pubblici e da privati benefattori, 
con le quote dei soci, con i proventi della 
pubblicità e della propaganda e con ogni 
altro provento non destinato ad aumentare 
il patrimonio. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Con decreto Reale, da emanarsi su pro-
posta del ministro dell'economia nazionale, 
di concerto con quello dell'interno, sarà prov-
veduto all'approvazione dello Statuto del-
l'ente. 

{È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Riordina-
mento della mutualità scolastica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Riordi-
namento della mutualità scolastica. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge (V. Stam-

pato n. 2157-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

-generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli nel testo della Commissione. 

Art. 1. 
In tutte le scuole, ove si impartisce la 

istruzione elementare e popolare, è istituito 
il servizio della mutualità scolastica per 
l'educazione alla previdenza, al risparmio 
ed alla reciproca assistenza degli scolari. Il 
servizio si esplica: 

a) con l'iscrizione degli scolari alla 
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, 
ai sensi della legge 17 luglio 1910, n. 521, 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3184 
e del regolamento 28 agosto 1924, n. 1422; 
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b) col dare aiuto ai soci malati e cure 
preventive ai soci gracili e predisposti e con 
l'istituzione di opere assistenziali; 

c) col promuovere l'educazione al ri-
sparmio, alla previdenza, all'igiene e la co-
noscenza delle leggi sull'igiene e sulla pre-
videnza sociale. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il servizio della mutualità scolastica è 
obbligatorio per il maestro. L'inscrizione da 
parte degli scolari alla mutualità scolastica 
è volontaria. 

(È approvato). 

Art. 3, 

Per i fini di cui all'articolo 1 della pre-
sente legge è istituito in Roma l 'Ente na-
zionale per la mutualità scolastica, con i 
seguenti scopi: 

a) lo studio di tutte le questioni di 
carattere generale inerenti alla mutualità 
scolastica per migliorare la istituzione; 

b) la creazione, l'organizzazione e la 
direzione delle istituzioni mutualistiche, non-
ché la propaganda a favore di esse e delle 
leggi di previdenza sociale; 

e) il coordinamento delle opere sco-
lastiche e di assistenza sanitaria e di previ-
denza sociale, istituite dagli organi dell'Ente 
stesso, e la cura dei rapporti con altri enti 
od istituzioni che abbiano affinità di carat-
tere e di scopi. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Sono istituite: 
a) una Sezione di mutualità scolastica 

per le scuole di ogni comune del Regno; 
b) una Federazione provinciale fra le 

sezioni eli mutualità scolastica di ciascuna 
provincia. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Le federazioni provinciali e le sezioni 
comunali di mutualità scolastica sono organi 
dell'Ente nazionale: alle federazioni provin-
ciali può essere richiesto un contributo a 
favore dell'Ente, nella misura che sarà fis-
sata dal regolamento. 

{È approvato). 

Art. 6. 

L 'Ente nazionale è amministrato da un 
Presidente e da un Consiglio di amministra-
zione, assistiti dal Consiglio nazionale quale 
organo consultivo. 

Alla costituzione dell'Ufficio dell'Ente 
provvederà la Cassa Nazionale per le assi-
curazioni sociali. 

(È approvalo). 

Art. 7. 

La federazione provinciale è ammini-
strata da un Presidente, da un Consiglio di 
amministrazione e da un Consiglio generale. 

(JÈ approvato). 

Art. 8. 

Le sezioni comunali dipendono dalla 
Federazione provinciale e sono ammini-
strate da un Presidente, da un Comitato di-
rettivo e da un'Assemblea generale. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Le funzioni di tutti gli amministratori 
sono gratuite. 

Il regolamento stabilirà le norme per la 
costituzione ed il funzionamento degli organi 
di cui ai precedenti articoli 6, 7 e 8, e degli 
uffici dell'Ente nonché per la gestione dei 
fondi. 

(È approvato). 

Art. 10. 

La Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali verserà un contributo all 'Ente nazio-
nale in proporzione al numero dei soci in-
scritti nell'anno scolastico precedente. La 
misura del contributo sarà stabilita dal Co-
mitato esecutivo della Cassa predetta, ma 
non potrà essere minore di una lira per ogni 
socio, 

La Cassa nazionale predetta assegnerà 
ai soci inscritti alla Cassa stessa la quota 
di concorso di cui all'articolo 2 della legge 
17 luglio 1910, n. 521. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Per le persone soggette all'obbligo della 
assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia 
sono computati utili agli effetti della stessa 
assicurazione obbligatoria, dal momento in 

751 
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cui le suddette persone entrano a farne parte, 
i contributi versati per loro conto dalla 
mutualità scolastica alla Cassa nazionale 
per le assicurazioni sociali e le quote annue 
di concorso assegnate dalla Cassa stessa a 
mente dell'articolo 2 della legge 17 luglio 
1910, n. 521. La parte di pensione corri-
spondente a tali contributi e quote di con-
corso è stabilita in ragione del cento per cento 
del loro importo. 

Le persone che non sono soggette all'obbligo 
dell'assicurazione e che non si valgono della 
facoltà di continuare per loro conto, anche 
dopo usciti dalla mutualità scolastica, i versa-
menti nei ruoli dell'assicurazione facoltativa, 
possono ottenere dopo il ventesimo anno di età 
che la riserva, corrispondente ai versamenti 
fatti per essi dalla mutualità, sia trasferita 
in un libretto delle Casse di risparmio od 
in un premio iniziale di polizza dell'Istituto 
nazionale delle assicurazione, 

(È approvato). 

Art. 12. 
Il contributo di cui all'articolo 3 della 

legge 17 luglio 1910, n, 521, è assegnato 
alle federazioni provinciali in proporzione 
al numero dei soci. 

(È approvato). 

Art. 13. 
Le sezioni comunali possono ottenere il 

riconoscimento giuridico a norma di legge, 
previa autorizzazione della federazione pro-
vinciale. La relativa domanda deve essere 
presentata per il tramite dell'Ente nazio-
nale al ministro dell'economia nazionale 
che promuoverà il relativo decreto Reale 
di concerto col ministro dell'istruzione pub-
blica. 

(È approvato). 

Art. l i . 
I medici condotti sono obbligati a rila-

sciare gratuitamente i certificati di malattia 
o di stato di salute richiesti dai soci mutua-
listi per ottenere il sussidio di malattia o 
le cure climatiche e balneari. 

(È approvato). 

Art. 15. 
Agli appartenenti al personale inse-

gnante e direttivo ed ai privati possono 
essere conferiti speciali attestati di beneme-
renza per la mutualità nei modi che saranno 
fìssati dal regolamento. 

(È approvato). 

Art. 16. 

L'Ente nazionale, le federazioni e le 
sezioni della mutualità scolastica sono auto-
rizzate, quando se ne manifesti l'opportu-
nità, a delegare ad una speciale commissione 
di propria nomina la amministrazione dei 
beni patrimoniali destinati per donazione 
o per legato ad opere assistenziali con fini 
determinati e con carattere di perpetuità. 

{È approvato). 

Art. 17. 
Dall'entrata in vigore della presente 

legge la società scolastica di mutuo soccorso 
« Mutualità scolastica italiana » con sede 
in Milano, è soppressa, ed il patrimonio di 
essa, nonostante eventuali contrarie dispo-
sizioni di legge o di statuto, è trasferito al-
l 'Ente nazionale per la mutualità scolastica^ 
di cui all'articolo 3 della presente legge, a 
carico del quale restano tutti gli obblighi 
ed oneri attualmente gravanti sulla società 
predetta verso i soci e verso terzi. 

Il patrimonio predetto costituisce il fondo 
patrimoniale iniziale dell'Ente nazionale. 

(ÌJ approvato). 

Art. 18, 

Il regolamento stabilirà i modi ed i ter-
mini per la trasformazione, ai sensi della 
presente legge, delle società di mutualità 
scolastica attualmente esistenti ed aventi 
personalità giuridica, e per la soppressione 
o trasformazione dei circoli o federazioni 
di mutualità scolastica a base territoriale 
extra comunale od extra provinciale. 

(È approvato). 

Art. 19. 
Sono abrogate tutte le disposizioni con-

trarie alla presente legge. 
(È approvato). 

Art. 20. 

Il Governo del Re è autorizzato ad ema-
nare, su proposta del ministro per l'econo-
mia nazionale, di concerto con il ministro 
per l'interno e con quello per l'istruzione 
pubblica, le norme regolamentari per l'ese-
cuzione della presente legge, che entrerà in 
vigore dalla data che sarà stabilita dal Kegio 
decreto di approvazione del regolamento 
medesimo. 

(ÌJ approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge: istituzione 
di consorzi provinciali obbligatori per 
l'istruzione tecnica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Istitu-
zione di Consorzi provinciali obbligatori 
per l'istruzione tecnica. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 2170-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 
MAJORANA, relatore. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAJORANA, relatore. Prima che si pro-

ceda all'esame degli articoli desidero pro-
porre, a nome della Commissione, alcuni 
emendamenti, e desidero anche dare un 
chiarimento. Sull'articolo 1 la Commissione 
propone un emendamento, e cioè che alle 
parole « entro il 31 dicembre 1928 » siano 
sostituite le parole: « entro un mese dalla 
pubblicazione della presente legge ». 

È evidente l 'utilità di questo emenda-
mento. 

Un altro emendamento la Commissione 
propone all'articolo 4. Alla lettera g) si parla 
di enti pubblici che contribuiscano con al-
meno 30 mila lire. Si propone di aggiungere 
alle parole « ente pubblico » le parole « o 
privato », in modo da estendere agli enti 
privati ed anche ai singoli che facciano rile-
vanti elargizioni annue la possibilità di 
avere una partecipazione o un controllo. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accetta que-
sti emendamenti? 

BELLUZZO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Li accetto. 

MAJORANA, relatore. Un'altra osser-
vazione, per chiarimento all'articolo 11, 
ma che non importa tradurre in emenda-
mento. Ivi si parla della comunicazione al 
Ministero dell'istruzione pubblica del bilancio 
preventivo e del conto consuntivo. È evidente 
che questa comunicazione si compie agli 
effetti dell'approvazione da parte del Mini-
stero, come lo stesso articolo chiaramente 
dice per il conto consuntivo. Dico questo a 
titolo di chiarimento. 

BELLUZZO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Convengo nel chiarimento interpreta-
tivo. I 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla discus-
sione degli articoli: 

Art. 1. 

Entro il 31 dicembre 1928 sarà, in ogni 
provincia, costituito un Consorzio per l'istru-
zione tecnica con sede presso i.1 Consiglio 
provinciale dell'economia. 

Il Consorzio ha propria personalità giu-
ridica ed è posto sotto la vigilanza del Mini-
stero della pubblica istruzione. 

A questo articolo 1° la Commissione ha 
proposto un emendamento, accettato dal Go-
verno, di sostituire cioè alle parole: « entro 
il 31 dicembre 1928 », le parole: « entro un 
mese dalla pubblicazione della presente legge» 

Pongo a partito l'articolo con questo 
emendamento, dandone nuovamente lettura. 

Art. 1. 

Entro un mese dalla pubblicazione della 
presente legge sarà, in ogni provincia, co-
stituito un Consorzio per l'istruzione tecnica 
con sede presso il Consiglio provinciale del-
l'economia. 

Il Consorzio ha propria personalità giu-
ridica ed è posto sotto la vigilanza del Mini-
stero della pubblica istruzione. 

( È approvato). 

Art. 2. 

Del Consorzio fanno parte: 
il Ministero della pubblica istruzione; 
l'Amministrazione provinciale; 
il Consiglio provinciale dell'economia; 
i Comuni; 
le Associazioni professionali; 
gli Ist i tuti di previdenza e di risparmio; 
le istituzioni pubbliche e private ed 

i Corpi morali aventi per scopo l'istruzione 
tecnica. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Consorzio: 
1°) propone la trasformazione ed il 

coordinamento di scuole ed Isti tuti di 
istruzione tecnica (agraria, industriale, com-
merciale, mineraria, nautica); 

2°) formula proposte al Ministero della 
pubblica istruzione intorno a particolari 
adat tamenti dei programmi speciali att i a 
rendere le scuole e gli Ist i tuti di istruzione 
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tecnica sempre meglio rispondenti ai bi-
sogni dell'economia locale e nazionale; 

3°) propone al Ministero della pubblica 
istruzione e promuove la fondazione di corsi, 
scuole e Istituti di istruzione tecnica e prov-
vede ad assicurare i mezzi finanziari occor-
renti, in modo che nessun aggravio imme-
diato o indiretto ne derivi allo Stato; 

4°) esercita, anche a mezzo degli 
ispettori di cui al successivo articolo 8, 
la normale vigilanza sulle scuole libere di 
istruzione tecnica isistenti nella provincia; 

5°) propone al prefetto, per i provve-
dimenti di competenza a norma delle dispo-
sizioni vigenti, l'apertura di scuole libere; 

6°) sussidia le scuole e gli Istituti 
liberi o pareggiati di istruzione tecnica, 
tenendo presenti le loro particolari esigenze; 

7°) concorre, con contributi ordinari e 
straordinari, al funzionamento ed all'in-
cremento delle Eegie scuole e dei Eegi 
Istituti di istruzione tecnica della provincia. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il Consorzio è presieduto da persona 
competente nominata dal ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio pro-
vinciale dell'economia. 

Il Consorzio è amministrato da un Con-
siglio nominato con decreto del ministro 
della pubblica istruzione. 

Del Consiglio fanno parte: 
а) il segretario della Federazione pro-

vinciale fascista; 
б) la delegata provinciale dei Fasci 

femminili; 
c) due rappresentanti dei comuni della 

provincia designati dal prefetto; 
d) un rappresentante della provincia; 
e) un rappresentante, rispettivamente, 

dei datori di lavoro e dei lavoratori per 
ciascuna delle sezioni che compongono il 
Consiglio provinciale dell'economia; i datori 
di lavoro saranno designati dalla presidenza 
fra i membri delle sezioni stesse; i lavoratori, 
sino a quando non saranno costituite le 
sezioni lavoro dei Consigli provinciali del-
l'economia, verranno scelti dal prefetto, su 
designazioni compiute dalle Associazioni sin-
dacali giuridicamente riconosciute, aventi 
sede nel capluogo della provincia; 

/) un direttore per ciascuno dei vari 
tipi di Eegie scuole e di Eegi Istituti di 
istruzione tecnica e artistica esistenti nella 
provincia; 

g) un delegato per ogni ente pubblico 
della provincia che contribuisca con almeno 
30,000 lire annue. Gli enti, istituti, asso-
ciazioni, corpi morali e privati, che contri-
buiscano per una somma inferiore, possono 
essere complessivamente rappresentati da 
un delegato da essi prescelto. In caso di 
dissenso la scelta è deferita al prefetto, 
sentiti gli enti predetti ed il presidente del 
Consorzio; 

Ti) il Eegio provveditore agli studi o un 
suo delegato. 

Ita rappresentanza legale del Consorzio 
spetta al presidente. Nella sua prima riu-
nione il Consiglio elegge un vice presidente, 
destinato a sostituire il presidente in caso 
di assenza o impedimento. 

Su questo articolo 4 la Commissione ha 
proposto un emendamento, accettato dal 
Governo, e cioè che alla lettera g), ove è 
detto « un delegato per ogni Ente pubblico » 
si aggiunga: « o privato ». 

Pongo a partito l'articolo con questo 
emendamento proposto dalla Commissione 
ed accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 5. 
I membri del Consiglio durano in carica 

per un biennio e possono essere riconfermati. 
Le cariche di presidente, di vice presi-

dente, di componente del Consiglio e del 
Comitato esecutivo, e di ispettore onorario 
sono gratuite. 

È soltanto consentito il rimborso delle 
spese effettivamente incontrate per funzioni 
inerenti alla carica. 

II Consiglio nomina un segretario. 
(È approvato). 

Art. 6. 
Il Consiglio si riunisce una volta ogni tre 

mesi. Può anche riunirsi in tutti i casi in 
cui il presidente lo ritenga opportuno, o sia 
richiesto da un terzo almeno dei compo-
nenti del Consiglio. 

Per la validità delle deliberazioni del 
Consiglio occorre la presenza almeno della 
metà dei consiglieri e la maggioranza dei 
votanti. A parità di voti prevale quello del 
presidente. 

Il ministro delle corporazioni ha facoltà 
di delegare un proprio rappresentante ad 
intervenire, con voto deliberativo, nelle 
sedute del Consiglio. 

{È approvato). 
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Art. 7. 

In seno al Consiglio sarà costituito un 
Comitato esecutivo composto di cinque 
membri, delegati dal Consiglio stesso. Esso 
sarà presieduto dal presidente e, in sua as-
senza o impedimento, dal vice presidente 
del Consiglio, che fanno parte di diritto del 
Comitato in aggiunta ai membri predetti. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, su 
proposta del Consorzio, potrà in ciascuna 
provincia nominare ispettori onorari per 
l'istruzione tecnica, scelti tra persone par-
ticolarmente competenti. 

Gli ispettori onorari potranno essere 
chiamati a partecipare, con voto consultivo, 
alle adunanze del Consiglio o del Comitato 
ogni qual volta il presidente lo ritenga op-
portuno. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Il Consorzio trae i mezzi finanziari, per 
l'espletamento dei suoi compiti, dai con-
tributi ordinari e straordinari che Stato, 
comuni, provincie, enti, associazioni pro-
fessionali e privati corrispondono per il rag-
giungimento degli scopi della presente legge. 

La determinazione e la ripartizione dei 
contributi che, ai fini della presente legge, 
le Associazioni professionali deliberino per 
l'incremento delle scuole e degli Istituti di 
istruzione tecnica, esistenti o da istituire 
è fissata dal ministro dell'istruzione pubblica, 
di concerto con quello delle corporazioni. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Tutti gli eventuali contributi di carat-
tere continuativo dello Stato, dei comuni, 
delle provincie e dei Consigli provinciali 
dell'economia, allo scopo di mantenere o di 
sussidiare corsi, scuole o Istituti di istru-
zione tecnica o che siano per trasformarsi 
in scuole o Istituti di istruzione tecnica, 
restano vincolati e consolidati. I contri-
buti, già assegnati a scuole o Istituti di 
carattere libero, sono devoluti al Consorzio. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Il Consorzio è tenuto a compilare entro 
il mese di dicembre ed a comunicare al Mi-

nistero dell'istruzione pubblica, entro dieci 
giorni dall'avvenuta approvazione del Con-
siglio, il bilancio preventivo, il conto con-
suntivo e la relazione morale e finanziaria. 

Il conto consuntivo è da approvarsi con 
decreto del ministro dell'istruzione pubblica, 
sentita la ragioneria del Ministero. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Il Consorzio è autorizzato ad avvalersi 
dell'assistenza legale della Eegia avvocatura 
erariale. 

(È approvato). 

Art. 13. ' 
* 

Per il controllo ed il coordinamento in 
ogni regione dell'azione dei Consorzi pro-
vinciali è costituita una Commissione regio-
nale composta dei presidenti dei Consorzi 
stessi e del Begio provveditore agli studi,, 
che ne è il presidente. 

La Commissione si riunisce di regola 
una volta all'anno nella sede del Eegio prov-
veditorato agli studi. Può essere eccezional-
mente convocata ogni qualvolta il ministro 
dell'istruzione pubblica lo ritenga neces-
sario. 

(È approvato). 

Art. 11. 

I l ministro dell'istruzione pubblica, quan-
do ne riconosca la necessità, può con suo 
decreto sciogliere il Consiglio di amministra-
zione del Consorzio e nominare un commis-
sario per la sua straordinaria amministra-
zione. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Sono abrogate le disposizioni incompa-
tibili con la presente legge. 

Il ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con i ministri interessati, è auto-
rizzato ad emanare tutte le norme occor-
renti per la sua esecuzione. 

(È approvato.). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
17 novembre 1927, n. 2356, concernente 
il passaggio alle dipendenze del comune 
di Venezia del personale di custodia del 
ruolo dei monumenti, musei, gallerie e 
scavi di antichità, addetto a quel Palazzo 
Ducale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Eegio decreto 17 novem-
bre 1927, n. 2356, concernente il passaggio 
alle dipendenze del comune di Venezia del 
personale di custodia del ruolo dei monu-
menti, musei, gallerie e scavi di antichità 
addetto a quel Palazzo Ducale. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 2 1 3 8 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
17 novembre 1927, n. 2356, concernente il 
passaggio alle dipendenze del comune di 
Venezia del personale di custodia del ruolo 
dei monumenti, musei, gallerie e scavi di 
antichità, addetto a quel Palazzo Ducale ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
18 ottobre 1928, n. 2478, contenente di-
sposizioni relative alla riscossione della 
tassa a favore delle Opere universitarie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
18 ottobre 1928, n. 2478, contenente dispo-
sizioni relative alla riscossione della tassa a 
favore delle Opere universitarie. 

Se ne dia lettura. 
MAN A R E SI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 2242-A). a 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 18 ottobre 1928, n. 2478, contenente 
disposizioni relative alla riscossione della 
tassa a favore delle Opere universitarie, di 
cui all'articolo 58 del Regio decreto-legge 
30 settembre 1923, n. 2102, circa l'ordina-
mento dell'istruzione superiore ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Prov-
vedimenti per l'istruzione professionale 
dei contadini e per la istituzione di « Po-
deri di addestramento pratico alla agri-
coltura per giovani contadini ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Provve-
dimenti per l'istruzione professionale dei 
contadini e per la istituzione di « poderi di 
addestramento pratico alla agricoltura per 
giovani contadini ». 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 2245-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
L'istruzione professionale dei contadini è 

affidata alle Cattedre ambulanti di agricol-
tura, che la impartiscono a mezzo del loro 
personale tecnico, sotto la vigilanza e l'in-
dirizzo, ciascuna del direttore della Cattedra, 
con corsi temporanei, di carattere eminente-
mente pratico e applicativo locale. 

(È approvato). 

Art. 2. 
I corsi temporanei professionali per i con-

tadini comprendono sempre lezioni pratiche 
e relative esercitazioni, e possono essere spe-
ciali o generali, secondo che abbiano per ar-
gomento determinate operazioni e pratiche 
agricole o zootecniche, ovvero un complesso 
di operazioni e pratiche affini, insieme colle-
gate per il fine da raggiungere colla istruzione 
che si impartisce. 

(È approvato). 
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Art. 3. 

Ai corsi temporanei speciali, della durata 
massima di 15 giorni di lezioni ed esercita-
zioni, possono essere ammessi contadini di 
età non inferiore a 14 anni. 

A quelli generali, i quali possono avere la 
durata massima di giorni 30 di lezioni e re-
lative esercitazioni, saranno ammessi conta-
dini, della età di 14 a 25 anni, e di preferenza 
gli orfani di guerra o della rivoluzione fa-
scista, i figli dei decorati al valor militare o 
dei mutilati, i figli degli iscritti al Partito 
nazionale Fascista o alle Associazioni sinda-
cali e gli iscritti nelle avanguardie fasciste. 

Al termine di ciascun corso, a coloro che 
lo hanno frequentato assiduamente e con 
profitto, verrà rilasciato, dopo la prova, un 
attestato, a firma del direttore della Cattedra 
ambulante di agricoltura della provincia e 
del tecnico che ha svolto il corso. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Ogni anno, dietro invito del Ministero del-
l'economia nazionale, il direttore della Cat-
tedra ambulante di agricoltura, sottoporrà, 
entro il mese di agosto, al Consiglio provin-
ciale dell'economia, insieme alla relazione sui 
corsi tenuti dalla Cattedra durante l'eserci-
zio finanziario precedente e al conto consun-
tivo delle spese, il programma dei corsi da 
svolgere nel nuovo esercizio finanziario e il 
preventivo delle somme occórrenti per svol-
gerli. 

I documenti su detti, corredati dall'ap-
provazione della Sezione agricola e forestale 
del Consiglio provinciale dell'economia, e col 
visto del presidente di questa, dovranno es-
sere trasmessi al Ministero dell'economia 
nazionale per le relative autorizzazioni. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Ciascuna sezione ordinaria o speciale di 
Cattedra ambulante di agricoltura, assistita 
se del caso da esperti, dovrà svolgere non 
meno di 4 corsi speciali durante l'anno. I 
corsi a carattere generale verranno dalla 
Cattedra provinciale compresi nel programma 
in numero di 2 almeno annualmente, per i 
comuni nei quali si ravvisi l'opportunità di 
tenerli. 

Ai frequentatori dei corsi professionali che 
si siano distinti per assiduità, diligenza e 
profitto, e siano stati dichiarati buoni ed 

ottimi, saranno concessi premi che potranno 
consistere in libri, oggetti o attrezzi di uso 
agricolo, piante, concimi o semi. Potrà pure 
essere concesso ai frequentatori che siano in 
disagiate condizioni economiche, risultanti 
tali da attestazione del Podestà del comune, 
un sussidio giornaliero per le giornate di 
presenza, ma è esclusa in ogni modo la con-
cessione di questo a tutti i frequentatori. 

Ai reggenti delle Sezioni ordinarie e spe-
ciali e al direttore della Cattedra verranno 
corrisposti compensi da stabilire, in ragione 
del numero dei corsi e del compito a ciascuno 
assegnato, colle norme da emanarsi per l'ap-
plicazione della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Le Cattedre ambulanti di agricoltura sono 
autorizzate ad assumere, temporaneamente, 
alla propria dipendenza e sotto l'osservanza 
delle norme che saranno fissate col decreto 
di cui all'articolo 13, capi operai specializ-
zati per determinate operazioni agricole e 
per la conduzione di macchine agrarie, allo 
scopo di giovarsene nella istruzione profes-
sionale dei contadini. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Il Ministero dell'economia nazionale ban-
dirà un concorso, col premio di lire 50,000, 
per un « Manuale del contadino italiano », e 
altri concorsi potrà bandire per libri speciali 
da distribuire ai frequentatori dei corsi, e 
per materiale dimostrativo occorrente allo 
svolgimento dei corsi stessi. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Il Ministero dell'economia nazionale ha 
facoltà di istituire, alla sua dipendenza, «Po-
deri di addestramento pratico all'agricoltura 
per giovani contadini ». 

I Poderi possono essere istituiti e mante-
nuti col contributo dello Stato e di Enti locali. 

I Poderi di proprietà dello Stato già an-
nessi alle soppresse Eegie Cattedre ambulanti 
di agricoltura della Basilicata, Calabria e 
Sardegna, potranno essere destinati alla co-
stituzione dei poderi di cui alla presente 
legge. 

(È approvato). 
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Art. 9. 

I Poderi di addestramento pratico all'agri-
coltura per giovani contadini hanno lo scopo 
di far apprendere principalmente, coll'eser-
cizio e coll'osservazione diretta e continua, 
le operazioni colturali, le pratiche relative 
all'allevamento del bestiame e quelle ine-
renti alle industrie agrarie, nonché l'organiz-
zazione e la ̂  conduzione dell'unità agricola 
poderale. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Potranno essere accolti nei Poderi gio-
vani contadini dell'età di 14 a 17 anni che 
abbiano assolto gli studi elementari del corso 
esistente nel luogo di domicilio abituale del-
l'allievo, nel numero massimo di trenta per 
ciascun Podere. 

II periodo di addestramento ha la durata 
di due anni solari, colla sospensione tempo-
ranea di un mese durante l'inverno. 

Ai giovani che hanno seguito per l'intero 
biennio l'addestramento presso un Podere 
e hanno superato le prove finali verrà rila-
sciato uno speciale attestato. 

(È approvato). 

Art. 11. 

L'ordinamento dei Poderi dovrà corri-
spondere alle colture, allevamenti e industrie 
agrarie prevalenti nella provincia e in spe-
cial modo nella zona in cui ciascun Podere è 
situato, e l'addestramento pratico dei gio-
vani che vi vengono accolti rispecchierà, per 
le varie branche, il carattere dell'agricoltura 
locale. 

(È approvato). 

Art. 12. 
Il Ministero dell'economia nazionale sta-

bilirà ogni anno, a favore dei giovani che 
hanno frequentato i Poderi di addestramento 
e si sono eccezionalmente distinti, col dimo-
strare particolare attitudine per alcune ope-
razioni agricole o industrie agrarie, la con-
cessione di 30 borse di perfezionamento della 
durata massima di un trimestre, presso grandi 
aziende agrarie, vivai, frutteti, stalle, caseifici, 
cantine, oleifici e colture specializzate o im-
pianti industriali agrari in genere. 

(È approvato). 

Art. 13. 
Con decreto del ministro dell'economia 

nazionale, di concerto col ministro delle fi-
nanze, verranno stabilite le norme per l'as-

sunzione del personale addetto ai Poderi e 
per l'amministrazione di questi, le modalità 
per l'ammissione dei giovani, la distribuzione 
e estensione delle varie branche di addestra-
mento, e quelle tutte occorrenti per l'appli-
cazione della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Le spese per l'attuazione della presente 
legge faranno carico al capitolo 30 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'economia nazionale per l'esercizio 1928-29 
e corrispondenti capitoli degli esercizi suc-
cessivi. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Sono abrogati il decreto-legge luogote-
nenziale 9 settembre 1917, n. 1595, e il 
Begio decreto-legge 3 aprile 1924, n. 534. 

( È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Agevo-
lazioni di credito a favore dell'edilizia 
scolastica rurale ed agraria. 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Agevo-
lazioni di credito a favore dell'edilizia scola-
stica rurale ed agraria. 

Se ne dia lettura. 
MAiTAEESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 2250 -A) . 
P B E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Gli Istituti autorizzati, a norma del 

Begio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito in legge con la legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, a compiere operazioni di credito 
agrario di miglioramento, con il concorso 
dello Stato, nel pagamento degli interessi, 
previsto dall'articolo 22 del decreto-legge 
predetto, sono anche autorizzati a concedere 
mutui per la costruzione, il riattamento o 
l'ampliamento di edifici per le scuole ele-
mentari rurali ed agrarie. 

Detti mutui non potranno avere durata 
superiore agli anni 30, dovranno essere rim-
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borsati mediante pagamento di rate annuali 
ed il loro importo complessivo non potrà 
superare 15 milioni di lire, di cui 5 milioni 
per le scuole rurali con una o due aule ed 
alloggio per gli insegnanti, e 10 milioni per 
le scuole post-elementari agrarie. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nel pagamento degli interessi sui mutui 
predetti il concorso dello Stato potrà, in 
casi eccezionali, essere elevato sino al limite 
massimo del 5 per cento, di cui il 2,50 per 
cento sui fondi del bilancio del Ministero 
dell'economia nazionale, à sensi dell'arti-
colo 22 del Regio decreto-legge 29 luglio 
1927, n. 1509, convertito nella legge 5 luglio 
1928, n. 1760, ed il 2,50 per cento sui fondi 
del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione previsti dagli articoli 107, 113 e 
114 del testo unico delle leggi e delle norme 
giuridiche sull'istruzione elementare, post-
elementare e sulle sue opere d'integrazione, 
approvato con Eegio decreto 5 febbraio 1928, 
n. 577. 

Nei casi predetti la concessione sarà 
disposta, di volta in volta, con decreto del 
ministro dell'economia nazionale, previo con-
forme parere del ministro della pubblica 
istruzione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le disposizioni di cui agli articoli 107, 
113 e 114 del citato testo unico 5 febbraio 
1928, n. 577, rimangono ferme e sono estese 
alle scuole post-elementari agrarie. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
8 novembre 1928, n. 2531, che proroga 
di due anni a favore degli istituti sov-
ventori gli effetti dell'ipoteca legale a 
garanzia delle anticipazioni su risarci-
menti di danni di guerra, di cui all'arti-
colo 3 della legge 21 agosto 1922, n. 1233, 
e dell'articolo 21 del Regio decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 47, convertito nella 
legge 24 maggio 1926, n. 898. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 8 
novembre 1928, n. 2531, che proroga di due 

anni a favore degli Istituti sovventori gli 
effetti dell'ipoteca legale a garanzia delle 
anticipazioni sui risarcimenti di danni di 
guerra> di cui all'articolo 3 della legge 21 
agosto 1922, n. 1233, e all'articolo 21 del 
Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 47, 
convertito nella legge 24 maggio 1926, 
n. 898. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI , segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 2265 -A) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 8 novembre 1928, n. 2531, che proroga 
di due anni a favore degli Istituti sovven-
tori gli effetti dell'ipoteca legale a garanzia 
delle anticipazioni sui risarcimenti di danni 
di guerra, di cui all'articolo 3 della legge 21 
agosto 1922, n. 1233, e all'articolo 21 del 
Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 47, 
convertito nella legge 24 maggio 1926, 
n. 898 ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 

Nomina di Commissioni. 

P R E S I D E N T E . Chiamo a far parte 
della Commissione per l'esame del disegno 
di legge: « Facoltà ai prefetti di emanare 
ordinanze obbligatorie allo scopo di limitare 
l'eccessivo aumento della popolazione resi-
dente nelle città » (2275), gli onorevoli depu-
tati: Aldi-Mai, Arpinati, Baistrocchi, Bianchi 
Fausto, Bifani, Caprice, Macarini-Carmigna-
ni, Peglion e Verdi. 

Per il disegno di legge: « Disposizioni 
perii Congresso mondiale delle Biblioteche 
e di Bibliografia in Roma (2276) », chiamo 
a far parte della Commissione che deve 
esaminarlo, gli onorevoli deputati: Bodrero, 
Cian Vittorio, Ciarlantini, Fedele, Genovesi, 
Lissia, Lupi, Pace e Spezzotti. 

Avverto che ambedue le Commissioni 
sono convocate per le 18.30 di oggi. 
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Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta dei seguenti disegni di legge, 
già approva t i per alzata e seduta : 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 16 dicembre 1926, n. 2265, concer-
nente l ' ist i tuzione del l 'Ente nazionale serico. 
(Modificato dal Senato) (1247-b) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 4 ot tobre 1928, n. 2233, che accorda 
la franchigia doganale ad alcune farine per 
l 'al imentazione del bestiame ed abolisce il 
divieto di esportazione del bestiame bo-
vino {Approvato dal Senato). (2174) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 set tembre 1928, n. 2021, che reca 
variazioni ai dazi doganali sul f rumento , 
sulla far ina di f rumento e sul semolino. 
(Approvato dal Senato). (2190) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 4 ot tobre 1928, n . 2221, por tante una 
aggiunta all 'articolo 15 della legge 23 giu-
gno 1927, n. 1272, sul marchio nazionale 
di esportazione, relativo alle spedizioni di 
prodot t i ortofrutt icoli . (Approvato dal Se-
nato). (2199) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 8 novembre 1928, n. 2503, concer-
nente l ' importazione temporanea del gluco-
sio per la fabbricazione delle caramelle. (2251) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 8 novembre 1928, n. 2504, concer-
nente l ' importazione temporanea di telai 
(chàssis) d 'automobil i , per essere carrozzati. 
(2252) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 25 ot tobre 1923, n. 2468, concernente 
modificazioni all 'articolo 67 della legge 31 
marzo 1904, n . 140, por tan te provvedimenti^ 
speciali a favore della Basilicata. (2225) 

Norme per la compilazione e l 'adozione 
del Testo unico di Stato per le singole classi 
elementari . (2169) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 4 ot tobre 1928, n . 2327, recante mo-
dificazioni al testo unico delle leggi sulla 
requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per 
il Eegio esercito e per la Eegia marina, ap-
provato con Eegio decreto 31 gennaio 1926, 
n . 452. (Approvato dal Senato). (2209) 

Costituzione dell' I s t i tu to poligrafico 
dello Stato. (Approvato dal Senato). (2243) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 8 novembre 1928, n. 2507, relativo 
al l 'aumento delle paghe dei sottocapi e co-
muni del Corpo Eeale equipaggi mari t t imi 
volontari . (2253) 

Disposizioni per la difesa delle piante 
coltivate e dei prodot t i agrari dalle cause 
nemiche, e sui relativi servizi. (2223) 

Dichiaro aper ta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione e invito 

gli onorevoli segretari a j)rocedere alla nu-
merazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Presentazione di relazioni. 

P E E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Bai-
strocchi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

BAISTBOCCHI. Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Approvazione dell 'Accordo per l 'im-
pianto e l'esercizio di linee aeree regolari, 
firmato in Eoma fra il Segno d ' I ta l ia e la 
Eepubblica d 'Austr ia , l ' i l maggio 1928. 
(Approvato dal Senato); (2256) 

Approvazione della Contenzione per 
la navigazione aerea e del relativo Proto-
collo aggiunto, firmati in Eoma, fra il Segno 
d ' I ta l ia e la Eepubblica d 'Austr ia , l ' i l mag-
gio 1928. (Approvato dal Senato). (2257) 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distr ibuite. 

Nomina di Commissioni. 
P E E S I D E N T E . Comunico di aver chia-

mato a far par te della Commissione per 
l 'esame del disegno di legge: « Provvedi-
menti per la sistemazione integrale di taluni 
corsi d 'acqua e per lo sviluppo di piantagioni 
arboree nei terreni la t i s tant i ai fiumi e 
torrent i », gli onorevoli deputa t i : Miliani 
G. Bat t is ta , Olmo, Orsolini Cencelli, Pe-
trillo, Polverelli, Baschi, Sansone, Barbieri 
e Bonardi. 

Comunico pure di aver chiamato a far 
par te della Commissione per l 'esame del 
disegno di legge: « Proroga di termini e 
nuove disposizioni in favore di d a n n e g g i a t i 
da terremoti », gli onorevoli deputa t i : Ar-
mato, Bartolomei, Ciardi, Crisafulli, Giuliano, 
Guidi-Buffarmi, Jung, Leone e Morelli Giu-
seppe. 

Risultato della prima votazione segreta. 
P E E S I D E i T T E . Comunico alla Camera il 

r isultato della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 13 gennaio 1927, n. 61, por 
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tante modificazioni agli articoli 44 e 70 
del Eegio decreto-legge 7 novembre 1925, 
n. 1250, sul diritto d'autore. (Modificato 
dal Senato): (1319-J5) 

Presenti e votanti . . . 190 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli . . 188 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Giurisdizione civile dei comandanti di 
porto: (2083) 

Presenti e votanti . . 190 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli . . 189 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Assicurazione obbligatoria per le ma-
lattie e per l'assistenza sociale della gente 
di mare e dell'aria: (2162) 

Presenti e votanti . . 190 
Maggioranza . ; > . . 96 

Voti favorevoli . . 189 
Voti contrari . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 4 ottobre 1928, n. 2326, che mo-
difica il Eegio decreto 18 marzo 1923, nu-
mero 621, relativo all'avanzamento per 
merito di guerra degli appartenenti alle 
truppe che svolgono operazioni militari im-
portanti nelle colonie. (Approvato dal Se-
nato): 2165) 

Presenti e votanti . . . 190 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli . . 190 
Voti contrari . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 7 giugno 1928, n. 1497, riguar-
dante il collocamento di ammiragli di squa-
dre a disposizione del Ministero della marina. 
(Approvato dal Senato): (2166) 

Presenti e votanti . . . 190 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli . . 190 
Voti contrari . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 27 settembre 1928, n. 2429, sulla 
conferma nella carica fino al 30 giugno 1929 

dei membri del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici' (2168) 

Presenti e votanti . . . 190 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli . . 190 
Voti contrari . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 14 giugno 1928, n. 1446, riguar-
dante modificazioni alla legge sull'ordina-
mento della Eegia marina ed a quello sullo 
avanzamento degli ufficiali della Eegia ma-
rina. (Approvato dal Senato): (2178) 

Presenti e votanti . . . 190 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli . . 188 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Estensione agli ufficiali della Eegia 
guardia di finanza mutilati ed invalidi di 
guerra delle disposizioni riflettenti la rias-
sunzione in servizio degli ufficiali mutilati 
ed invalidi di guerra del Eegio esercito. 
(Approvato dal Senato): 2222) 

Presenti e votanti . . . 190 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli . . 189 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio de-
creto-legge 8 novembre 1928, n. 2482, che 
porta modificazioni alla legge sull'ordina-
mento della Eegia marina ed allo stato di 
avanzamento degli ufficiali della Eegia ma-
rina: (2231) 

Presenti e votanti . . . 190 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 96 

Voti favorevoli . . 188 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Chiusura della liquidazione della Cassa 
mutua cooperativa italiana per le pensioni, 
con sede in Torino. (Approvato dal Senato). 
(2232) 

Presenti e votanti . . . 190 
Maggioranza 96 
Voti favorevoli . . 187 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 
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Approvazione della convenzione con 
la Società anonima ricuperi marittimi Ge-
nova {Sorima) per ricupero di materiali 
costituenti carico di piroscafi affondati du-
rante la guerra. (Approvato dal Senato). 
(2238) 

Presenti e votanti . . . 190 
Maggioranza 96 

Voti favorevoli . . .188 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Approvazione dei seguenti Atti fir-
mati in Eoma, fra il Regno d'Italia ed il 
Eegno d'Ungheria il 4 luglio 1928; 1°) Trat-
tato di commercio e di navigazione e rela-
tivo Protocollo finale; 2°) Convenzione vete-
rinaria e relativo Protocollo finale; 3°) Pro-
tocollo concernente il regime delle esporta-
zioni in Italia. (2154) 

Presenti e votanti . . 
Maggioranza 

Voti favorevoli . . 
Voti contrari . . . 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfi — Albicini — Aldi-Mai 
— Anile —- Antonelli — Armato — Arnoni. 

Baiocchi — Baistrocchi -—- Baragiola —• Ba-
rattolo —• Barbaro — Barbieri — Bartolomei 
— Bassi — Belluzzo — Beneduee — Bennati 
— Bianchi Michele — Bigliardi — Bisi —• Blanc 
— Bodrero — Bolzon — Bonardi — Boncom-
pagni-Ludovisi —• Bono -— Borriello —- Bottai 
— Bresciani Bruno — Broccardi — Buronzo 
— Buttafochi. 

Calore — Canelli — Cao — Capriee — Ca-
prino — Cartoni — Carusi — Casagrande di 
Villaviera —- Casalini — Celesia di Vegliasco 
— Cerri -— Chiarelli — Chiarini — Cian Vit-
torio — Ciano Costanzo —- Ciardi — Ciarlan-
tini — Codacci-Pisanelli — Colucci —- Crisa-
fulli-Mondio —- Cristini — Crollalanza. 

D'Alessio Francesco — D'Ambrosio — De 
Collibus — De Cristofaro — De Grecis — Del 
Croix — De' Stefani — Di Fausto — Di Marzo 
— Di Mirafìori-Guerrieri — Dudan. 

Fabbrici -—• Fani — Fedele — Federzoni — 
Fera —• Ferretti — Fontana — Fragapane — 
Franco. 

Gabbi — Gangitano — Gatti — Genovesi 
— Geremicca — Giarratana — Giuliano —• 

Giunta — Giuriati — Grandi — Gray Ezio — 
Greco -— Guàccero — Guglielmi — Guidi-Buf-
farini. 

Xgliori — Imberti — Insabato. 
Joele —- Josa — Jung. 
Lanfranconi — Lantini — Leicht — Leo-

nardi — Leone Leone — Lessona — Lissia — 
Locatelli. 

Madia — Magrini — Majorana — Mana-
resi — Manfredi •— Marani —- Maraviglia — 
Marescalchi — Mariotti —- Martelli — Mar-
tire — Mattei Gentili — Maury — M'azzini 
— Mazzucco — Meriano — Mesolella — Miari 
— Milani Giovanni — Moretti — Muscatello 
— Musotto. 

Orano — Or solini Cencelli. 
Pace —- Pala — Palmisano — Paolucci — 

Paratore — Pavonoelli — Pedrazzi — Pegjion 
— Pellizzari — Pennavaria — Pennisi di S. 
Margherita — Perna — Petrillo — Pierazzi 
— Pili — Polverelli — Preda — Putzolu. 

Ranieri — Razza — Renda — Riccardi — 
Ricchiom — Riolo — Rocco — Romano 'Mi-
chele — Romano Ruggero — Rosboch — Rossi-
Passavanti — Rotigliano — Rubino. 

Sandrini — Sardi — Savelli — Savini — 
Serpieri -—• Severini — Siotto — Sipari — 
Soleri — Solmi — Spinelli — Starace — Suardo. 

Tòfani — Torre Andrea — Torre Edoardo 
— Tosti di Valminuta — Tullio — Tumedei — 
Turati. 

Ungaro. 
Vassallo — Ventrella Tommaso — Verdi 

— Viale — Vicini — Visocchi. 
Zaccaria — Zimolo — Zugni. 

Sono in congedo: 
Bagnasco. 
Cavalieri. 
De Martino. 
Farina —• Forni. 
Nunziante. 
Romanini. 

Sono ammalati: 
Benni. 
Cucini. 
Negrini. 
Ponzio di S. Sebastiano. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Alice — Arrivabene Antonio. 
Balbo — Barduzzi — Bastianini — Biagi — 

Biancardi. 
Capanni — Cariolato — Ceserani — Chio-

stri. 
De Cicco. 
Gemelli —• Gentile — Gnocchi. 
Lupi, 

. 190 
96 

189 
1 
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Maccotta — Mammalella — Marchi Giovanni 
— Mazza de' Piccioli — Mazzolini — Messe-
daglia. 

Olmo. 
Qiiilico. 
Ricci Renato. 
Sansanelli — Suvich,. 
Teruzzi — Trigona. 

Risultato della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera il 
risultato della votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 16 dicembre 1926, n. 2265, con-
cernente l'istituzione dell'Ente nazionale 
serico. (Modificato dal Senato): (1247-5) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . 203 
Yoti contrari . . . 1 

{La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio de-

creto-legge 4 ottobre 1928, n. 2233, che 
accorda la franchigia doganale ad alcune 
farine per l'alimentazione del bestiame ed 
abolisce il divieto di esportazione del be-
stiame bovino. (Approvato dal Senato): (2174) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli , . 203 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio de-

creto-legge 12 settembre 1928, n. 2021, 
che reca variazioni ai dazi doganali sul fru-
mento, sulla farina di frumento e sul semo-
lino. (Approvato dal Senato): (2190) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Yoti favorevoli . . 203 
Yoti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio de-

creto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221,, portante 
una aggiunta all'articolo 15 della legge 
23 giugno 1927, n. 1272, sul marchio nazio-
nale di esportazione relativo alle spedizioni 
di prodotti ortofrutticoli. (Approvato dal 
Senato): (2199) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Yoti favorevoli . . 203 
Yoti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 8 novembre 1928, n. .2503, con-
cernente l'importazione temporanea del glu-
cosio per la fabbricazione delle caramelle: 
(2251) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Yoti favorevoli . . 203 
Yoti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 8 novembre 1928, n. 2504, con-
cernente l'importazione temporanea di te-
lai (chàssis) d'automobili, per essere car-
rozzati: (2252) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Yoti favorevoli . . 203 
Yoti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 25 ottobre 1923, n. 2468, con-
cernente modificazioni all'articolo 67 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prov-
vedimenti speciali a favore della Basili-
cata: (2225) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Yoti favorevoli . . 203 
Yoti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Norme per la compilazione e l'adozione 
del testo unico di Stato per le singole classi 
elementari: (2169) 

Presenti e votanti 
Maggioranza. . . 

Yoti favorevoli 
Yoti contrari . 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 4 ottobre 1928, n. 2327, recante 
modificazioni al testo unico delle leggi sulla 
requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per 
il Regio esercito e per la Regia marina, 
approvato con Regio decreto 31 gennaio 
1926, n. 452. (Approvato dal Senato): (2209) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Yoti favorevoli . . 203 
Yoti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

. . . 204 
. . . 103 
. . 203 
. . 1 
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Costituzione dell ' Isti tuto Poligrafico 
dello Stato. (Approvato dal Senato): (2243) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 8 novembre 1928, n. 2507, rela-
tivo all 'aumento delle paghe dei sottocapi 
e comuni del Corpo Reale equipaggi marit-
timi volontari: (2253) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Yoti favorevoli . . 202 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Disposizioni per la difesa delle piante 
coltivate e dei prodotti agrari dalle cause 
nemiche, e sui relativi servizi: (2223) 

Presenti e votanti . . . 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli . . 203 
Yoti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfi —- Albicini — Aldi-Mai 
-—- Anile —- Antonelli — Armato —- Arnoni. 

Baiocchi —- Baistrocchi — Baragiola — Ba-
rattolo — Barbaro — Barbieri — Barnaba — 
Bartolomei —- Bassi — Bavaro — Belluzzo — 
Beneduce —- Bennati — Bianchi Michele — Bi-
gliardi — Bisi —• Blanc — Bodrero — Bolzon 
— Bonardi — Boneompagni-Ludovisi — Bono 
— Borriello — Bottai — Bresciani Bruno — 
Broccardi —• Buronzo — Buttafochi. 

Calore — Canelli :— Cantalupo —Cad — Ca-
price —• Caprino — Cartoni — Carusi —- Ca-
sagrande di Villaviera — Casalini —• Celesia 
di Vegliasco —- Cerri — Chiarelli — Chiarini 
— Cian Vittorio — Ciano Costanzo — Ciardi 
—- Ciarlantini — Codacci-Pisanelli — Colueci — 
Crisafulli-Mondio — Cristini — Crollalanza. 

D'Alessio Francesco — D'Alessio Nicola — 
D'Ambrosio — De Collibus — De Cristofaro — 
De Grecis —• Del Croix — De' Stefani — Di 
Fausto —• Di Marzo — Di Mirafiori-Guerrieri 
— Dudan. 

Fabbriei — Fani — Fedele — Federzoni — 
Fera — Ferretti —- Finzi — Fontana —- Fra-
gapane —• Franco. 

Gabbi — Gangitano — Gatti — Genovesi — 
Geremicca —- Giarratana -—- Giuliano —- Giunta 
— Giuriati — Grandi — Gray Ezio — Greco 
— Guàceero -—- Guglielmi — Guidi-Buffarini. 

Igliori -—- Imberti — Insabato. 
Joele —- Josa — Jung. 
La Bella — Lanfranconi — Lantini — 

Leicht —- Leonardi •—- Leone Leone — Lessona 
— Lissia — Locatelli. 

Madia — Magrini — Majorana — Mana-
resi — Manfredi — Marani — Maraviglia — 
Marescalchi — Mariotti — Martelli — Mar-
tire •— Mattei Gentili -— Maury — Mazzini — 
Mazzucco — Meriano -— Mesolella — Miari — 
Milani Giovanni — Moretti — Muscatello — 
Musotto. 

Olivi — Orano — Orsolini Cencelli. 
Pace — Pala — Palmisano — Panunzio — 

Paolucci — Paratore — Pavoncelli — Pedrazzi 
— Peglion •— Pellanda -— Pellizzari — Pen-
navaria -—- Pennisi di S. Margherita — Perna 
— Petrillo — Pierazzi — Pili — Polverelli — 
Preda, -— Putzolu. 

Ranieri — Razza — Renda — Riccardi — 
Ricchioni 1— Riolo — Rocco — Romano Michele 
— Romano Ruggero — Rosboch — Rossi-Pas-
savanti — Rossonj — Rotigliano — Rubino — 
Russo Gioacchino,. 

Salerno -—- Sandrini — Sardi — Savelli — 
Savini — Serpieri — Severini — Siotto — Si-
pari — Soleri — Solmi —Spinelli — Starace 
•— Suardo. 

Tòfani — Torre Andrea — Torre Edoardo 
— Tosti di Valminuta, — Tovini — Tullio — 
Tumedei — Turati. 

Ungaro. 
Vacchalli — Vassallo — Ventrella Tom-

maso — Verdi — Viale — Vicini — Visocchi. 
Zaccaria -—- Zimolo — Zugni. 

Sono in congedo: 
Bagnasco. 
Cavalieri. 
De Martino. 
Farina •—- Forni. 
Nunziante. 
Romanini. 

Sono ammalati: 
Benni. 
Cucini. 
Negrini. 
Ponzio di S. Sebastiano. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Alice —- Arrivabene Antonio. 
Balbo — Barduzzi — Bastianini — Biagi — 

Biancardi. 



Atti Parlamentari — 9513 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVH — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4' DICEMBRE 1928 

Capanni — Cariolato — Ceserani — Chio-
stri. 

De Cicco. 
Gemelli — Gentile — Gnocchi. 
Lupi. 
Maccotta — Mammalella — Marchi Giovanni 

— Mazza de' Piccioli — Mazzolini — Messe-
daglia. 

Olmo. 
Qu,ilico. 
Ricci Renato. 
Sansanelli —• Suvich. 
Teruzzi — Trigona. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle 

interrogazioni presenta te oggi. 
M A N A R E S I , segretario, legge: 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della pubbl ica is t ruzione, sulla 
recente disposizione che modifica con una 
circolare i p rogrammi d ' insegnamento degli 
I s t i t u t i medii superiori con l ' inclusione di 
un vas to e difficile p r o g r a m m a sul l 'Ordina-
mento corporat ivo, e sulla oppor tun i t à di 
non aggravare il già notevole onere d ida t -
tico con mate r ie che esigono una p repara -
zione giuridico-economica che sia ai giovani 
che agli insegnant i di tal i scuole non pos-
sono avere. 

« Lanzillo ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare l 'ono-

revole minis t ro della guerra , per conoscere 
se non r i tenga doveroso concedere agli uffi-
ciali che comandarono in guerra il Repa r to 
volontar i alpini Fe l t re e Cadore, il solo ri-
mas to au tonomo d u r a n t e t u t t a la campagna , 
di conservare in congedo il grado che essi 
r icoprirono con t a n t o onore in guerra meri-
t a n d o al t iss ime onorificenze al valore. 

« Manaresi ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i del l 'economia nazionale e delle fi-
nanze, per sapere se non credano oppor tuno 
e urgente disporre, che sia resa, quan to più 
possibile, agevole, spedi ta , semplice la proce-
dura per la d o m a n d a e la concessione del 
Credito agrario, che, s t ando così le cose, in 
alcune provincie del Mezzogiorno si p ra t ica 
a t t raverso difficilissime i s t ru t tor ie , le quali 
rendono quasi inaccessibile il Credito agra-
rio stesso ai modest i agricoltori , che pure ne 
avrebbero magg io rmen te bisogno; e per sa-
pere altresì, se non r i t engano indispensabi le 
assicurare la possibil i tà di larghi finanzia-
ment i agli I s t i t u t i , che alla concessione del 

Credito agrario nel Mezzogiorno, sono pre-
posti; e ciò in considerazione del f a t t o che 
la mancanza del Credito agrario r i t a rda e in 
p a r t e ostacola l ' a t tuaz ione del geniale ed 
esemplare p rog ramma di « ruralizzazione », 
che il Governo Fascis ta in t ende eseguire sia 
nell ' interesse economico, sia nell ' interesse 
demografico della nazione (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Barba ro ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri dei lavori pubblici , delle comunica-
zioni, delle finanze e della mar ina , per sapere, 
se non credano urgente e necessario provve-
dere, con finanziamenti a par te , da t a l ' im-
por tanza nazionale del problema, analoga-
mente a quanto si è f a t t o per a l t r i por t i , 
alla esecuzione rapida e definit iva dei lavori 
di sistemazione del por to di Reggio Calabria 
in conformità del proget to molto dil igente-
mente r eda t to dal Genio civile per l ' ampl ia-
mento a nord-est e per il p ro lungamento del 
Molo di ponente ; e questo in considerazione 
della impor tanza sempre crescente di tale 
scalo mar i t t imo, sia per i bisogni della navi-
gazione in t rans i to obbligatorio per lo s t re t to 
e che a m m o n t a a circa 30,000 tonnel la te 
giornaliere, sia per i bisogni della marina 
da guerra, cui gioverà a t u t t i i fini disporre 
di un por to capace anche sulla sponda calà-
brese, sia per i bisogni della navigazione spe-
cialmente a vela, .che utilizza moltissimo 
siffatto por to allo scopo di r ifugio per la 
sicurezza e la bon t à del fondo relat ivo, 
sia infine per i bisogni del traffico regionale 
e provinciale, che è cospicuo t a n t o che dopo 
Napoli e Bari , Reggio è in a t to il centro ma-
r i t t imo più impor t an te del Mezzogiorno 
continentale, a malgrado della insufficienza 
del l ' a t tuale bacino e degli a t tua l i impiant i ; 
e anche in considerazione del f a t t o che l 'av-
venire della c i t t à di Reggio, (la quale è l 'unico 
capoluogo di provincia mar i t t imo d ' I t a l i a , 
che non abbia un por to adeguato , e la quale 
dopo il t remendo cataclisma sofferto ha 
bisogno, per po ter def ini t ivamente risor-
gere, di speciali cure e part icolari provvedi-
menti) , sta oltre che nell 'agricoltura, anche 
sul mare e dipende in gran par te dalla siste-
mazióne del proprio porto , che le popola-
zioni da secoli rec lamano invano e che sara 
gloria del Governo fascista poter ricosti-
tuire . (L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« Barbaro ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministr i delle finanze e dell 'economia nazio-
nale, per sapere se r i tengano necessario invi-
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tare le Banche a sospendere il cosiddetto 
« sabato inglese » tutte le volte ch'esso ri-
cade in giornata di scadenza a fine mese o 
in quella successiva di pagamento delle 
cambiali; o se invece credano opportuno 
disporre che le cambiali non pagate fino a 
mezzogiorno e prorogabili sieno alla chiu-
sura prorogate d'ufficio con relativo adde-
bito dei diritti spettanti alle Banche stesse, 
riuscendo praticamente impossibile ai com-
mercianti tutti di spostarsi in tempo per 
i vari locali, siti in diversi e spesso lontani 
punti della città, di pagare o d'ottenere la 
proroga nel brevissimo spazio di tre ore. 
Gl'invocati provvedimenti, oltre di evitare 
una sconveniente e inutile ressa agli spor-
telli delle Banche, impedirebbero il giorno 
dopo la medesima TGSSBJ negli uffici notarili 
e il pagamento ingiustificabile di maggiori 
diritti; ma sopratutto eliminerebbero la 
immediata comunicazione alle ditte credi-
trici dell'avviso che, pur non verificandosi 
realmente il pretesto, dà sempre la sgradita 
impressione di una insufficienza finanziaria, 
per quanto momentanea, del debitore, con 
immancabile ripercussione nel delicato mo-
vimento del credito commerciale. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Termini ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte a loro turno, trasmettendosi ai 
ministri interessati quelle per le quali si 
richiede la risposta scritta. 

La seduta termina alle 17.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 16. 

1. Votazione a scrutinio segreto di 11 dise-
gni di legge. 

2. Esame della seguente domanda di auto-
rizzazione a procedere : 

Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Magrini, per il 
reato di cui all'articolo 194, n. 2, del Codice pe-
nale. (883) 

Discussione dei seguenti disegni di legge : 
3. .Riforma della Giunta provinciale ammi-

nistrativa. (2091) 
4. Riforma dell'Amministrazione provin-

ciale. (2092) 

5. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 agosto 1928, n. 1953, concernente la 
riforma dello stato giuridico ed economico dei 
segretari comunali. (Approvato dal Senato). 
(2217) 

6. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 5 luglio 1928, n. 1816, recante modifica-
zioni al Codice di commercio in materia di 
privilegi marittimi ed ipoteca navale. (2228) 

7. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1928, n. 2148, che modifica 
la tariffa di vendita di alcune qualità di sali 
ed abolisce il dazio consumo nei comuni dove 
vige il Monopolio. (Approvato dal Senato) (2173) 

8. Approvazione del Trattato di neutralità, 
di conciliazione e di regolamento giudiziario, 
firmato in Roma, fra il Regno d'Italia e la Re-
pubblica Turca, il 30 maggio 1928, nonché del-
l'annesso Protocollo. (2181) 

9j. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 agosto 1928, n. 2028, che dà esecu-
zione al Protocollo finale della Conferenza di 
Parigi, stipulato il 25 luglio 1928 fra l'Italia, 
la Francia, la Gran Bretagna e la Spagna, re-
lativo allo Statuto della zona di Tangeri, non-
ché alla Convenzione del 18 dicembre 1923, re-
lativa al medesimo Statuto e modificato col 
Protocollo suddetto. (Approvato dal Senato). 
(2212) 

10. Modificazioni alla legge per la contabi-
lità delloi Stato. (Approvato dal Senato). (2239) 

11. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 15 novembre 1928, n. 2497, recante prov-
vedimenti a favore delle località danneggiate 
dall'eruzione dell'Etna del novembre 1928. 
(2268) 

12. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1928, n. 2113, che au-
menta l'imposta di fabbricazione sugli spiriti. 
(2259) 

13. Conversione in legge del Regio-decreto 
legge 8 novembre 1928, n. 2532, contenente 
provvedimenti per la carriera degli ufficiali in-
feriori di fanteria e cavalleria e degli ufficiali 
del Corpo veterinario militare. (2260) 

14. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 novembre 1928, n. 2555, che provvede 
per un nuovo ordinamento dell'ufficio di veri-
fica e compensazione in dipendenza dei trattati 
di pace con sede in Roma e della relativa se-
zione istituita in Trieste. (2262) 

15. Agevolazioni per le bonifiche istriane. 
(2267) 
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